PREMESSA

Il presente documento è stato redatto in ottemperanza all’art. 4, comma 2 del Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626 - Attuazione delle Direttive nn. 89/391/CEE, 89/654/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, così come integrato e modificato dal D. Lgs. 242/96, e seguendo le indicazioni contenute nella Circolare 7 agosto 1995, n. 102/95 del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale, nonché in ottemperanza al Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 624 - Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee (di seguito indicato come “Decreto”). Ai sensi dell’art. 6 del Decreto il presente documento prende il nome di Documento di Sicurezza e Salute (DSS). Si tratta in particolare di un DSS COORDINATO (art. 9 del Decreto), in quanto all’interno del luogo di lavoro operano anche lavoratori soggetti a rapporto di lavoro subordinato nei confronti di altra persona rispetto al Titolare dell’autorizzazione.
Il documento contiene la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nell’attività estrattiva situata in località __________ in Comune di __________ (PD), svolta dalla Società ___________. e denominata ___________. La Società opera nel settore dell’estrazione, del _____________ e del ____________, estraendo un materiale denominato _______________. 

All’interno del luogo di lavoro sono impiegati complessivamente n. __ dipendenti. Tutti i lavoratori risultano essere compresi nel numero degli addetti essendo soggetti specificatamente ai rischi connessi con l’attività estrattiva. L’attività di cava si svolge su n. ___ turni con n. ___ squadre composte da n. ____ lavoratori (dalle ___ alle _____ per ogni turno). 

Rientrano nel computo degli addetti anche altri lavoratori dipendenti da ditte esterne o soggette a rapporto di lavoro autonomo che svolgono più o meno regolarmente all’interno dell’area di cava lavori che comportano l’esposizione a specifici rischi connessi con l’attività estrattiva. Si presenta di seguito un elenco delle ditte comprese all’interno del D.S.S. coordinato, con l’indicazione dell’attività svolta:

Ditta appaltatrice n. 1: _____________  Attività svolta: _________________________________

Ditta appaltatrice n. 2: _____________  Attività svolta: _________________________________

Lavoratore autonomo n. 1: ________________  Attività svolta: __________________________

I lavoratori delle ditte sopra elencate risultano potenzialmente soggetti a rischi specifici connessi con l’attività estrattiva esaminati all’interno del presente documento e sono soggetti pertanto alle forme di coordinamento fra datori di lavoro di cui all’art. 9 del D.Lgs. 624/96. 

A questi vanno ad aggiungersi nel computo degli addetti i lavoratori dipendenti dalle ditte di autotrasporto che prelevano il materiale dalla cava una volta ultimato il processo di lavorazione primaria (estrazione e riquadratura). Dal momento che essi non partecipano alle operazioni di caricamento, dovendo rimanere sui mezzi, non sono stati ricompresi nel computo dei lavoratori soggetti ai rischi specifici dell’attività estrattiva. Tali lavoratori non sono mai presenti contemporaneamente in cava in numero superiore a __ unità. Il numero degli addetti contemporaneamente presenti sul luogo di lavoro è quindi pari a ___ unità.

Le attività che si svolgono all’interno del luogo di lavoro sono ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

La valutazione dei rischi è stata suddivisa in fasi successive: 

1.  check - up dell’unità produttiva consistente nell’analisi di conformità di impianti, attrezzature, macchinari, mezzi, luoghi di lavoro, effettuato compilando una serie di liste di controllo (check - list) con l’ausilio del Programma es. “626 SICUREZZA Valutazione e Gestione dei Rischio”. Il programma riprende le conclusioni e gli approfondimenti oggetto di precedenti valutazioni di esperti, delle linee guida emesse dalle Autorità spagnole e della circolare n. 102 del 7 agosto 1995. Esso consente di verificare la conformità alla maggior parte degli aspetti organizzativi, di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro. Per quanto concernente in maniera specifica l’attività connessa con l’estrazione e la lavorazione del materiale inerte, il lavoro è stato integrato con alcune schede che considerano fattori di rischio specifici relativi all’attività di cava che trovano riferimento normativo nel D.P.R. 128/59 e nel D. Lgs. 624/96. 

2.  analisi e riassunto dei rischi presenti nell’insieme dell’attività, suddivisi dapprima per ambienti di lavoro con riferimento alle mansioni svolte, alle procedure organizzative e lavorative e quindi analisi dei rischi derivanti dall’interazione delle diverse attività svolte all’interno dell’unità produttiva. 

3.  individuazione delle problematiche che presentano un rischio “residuo” e delle misure preventive e protettive adottate e da adottare per una sua ulteriore riduzione (minimizzazione del rischio residuo)

Per quanto riguarda la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori relativa all’esposizione dei lavoratori al rumore prevista dal D. Lgs. 277/91, tale documentazione, custodita presso il luogo di lavoro, costituisce in ogni caso, ai fini della valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, delle indicazioni delle misure di prevenzione e protezione e del loro programma di attuazione, parte integrante della presente relazione. 

Il presente documento viene trasmesso all’autorità di vigilanza competente, come previsto dall’art. 6, comma 4 del Decreto.


A. VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DURANTE IL LAVORO (art. 4, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 626/94)

1. ELENCO E CARATTERISTICHE DELLE REALTÀ OPERATIVE

Il luogo di lavoro oggetto della presente relazione è suddiviso in n. __ diverse realtà operative, che verranno di seguito indicate come reparti. Essi sono:

1. la zona di cava, da cui si estrae il/la ________ ;

2. l’area occupata dalla riquadratrice e dal deposito blocchi
3. l’area occupata dal magazzino, dall’autorimessa, dal distributore di combustibile, dal deposito olii e dall’officina
4. l’area occupata dallo spogliatoio e dai locali di servizio
5. l’area occupata dai piazzali e dalle aree di transito
La suddivisione del luogo di lavoro nei diversi reparti è riportata nella planimetria allegata (all. 1).

Per ognuno dei reparti sono stati analizzati mediante schede di controllo (check-list) i fattori di rischio presenti ed è stata verificata la conformità di impianti, macchine e attrezzature alle normative vigenti. I rischi residui sono stati quindi riassunti all’interno del presente documento.

Il ciclo produttivo viene eseguito in un n. __ turni e l’attività si svolge al di sotto di un fronte alto diverse decine di metri. 

Descrizione del ciclo produttivo.

La descrizione deve essere dettagliata e deve evidenziare: l’operazione svolta, le modalità con cui si attua, gli interventi previsti per garantire la sicurezza degli addetti e delle cose, il numero degli addetti impiegati per ogni operazione, ecc..

Es. La fase preliminare (se presente) è costituita dalla scopertura del cappellaccio che sovrasta il materiale utile. Questa operazione, che si svolge con uso di esplosivo e di mezzi meccanici, viene realizzate dalla Ditta titolare dell’autorizzazione __________ (appaltatrice nel caso l’operazione sia affidata a Ditta esterna). 

Il ciclo produttivo parte dall’estrazione del/della _________, regolarmente autorizzata; il limite di autorizzazione della cava è individuato da __________. La metodologia di escavazione prevede lo scavo su un unico fronte. L’assetto strutturale del versante è caratterizzato da stratificazione ______________________. L’asporto del materiale avviene inizialmente mediante l’utilizzo di esplosivo, che viene posizionato in fori ricavati all’interno dell’ammasso roccioso con l’utilizzo della perforatrice. Si tratta di una macchina ___________, marchiata CE, che è dotata di una cabina di manovra per l’operatore, in modo da limitare al massimo l’esposizione alle polveri, ai rumori ed alle vibrazioni (indicare eventuali misure adottate per ridurre i rischi di esposizione al rumore, polveri e vibrazioni dell’operatore). 

Una volta effettuati i fori essi vengono caricati con esplosivo e viene realizzata la volata, rispettando la procedura di sicurezza stabilita all’interno dell’ordine di servizio. Si procede quindi con il disgaggio della parete, che viene effettuato _______________. Durante il disgaggio il transito dei mezzi sui piazzali sottostanti la zona di intervento viene interrotto mediante la sistemazione di sbarramenti e il posizionamento di apposita segnaletica. Rimosso il materiale prodotto dalla frantumazione provocata dalla volata esso viene prelevato con la pala meccanica e caricato su _________ che lo trasportano fino ____________________________.

Gli interventi sui fronti si completano con le operazioni di rimodellamento e di rinverdimento, finalizzati alla risistemazione ambientale dell’area. La predisposizione stessa dello schema della volata (disposizione e profondità dei fori) viene effettuata in funzione del profilo di risistemazione finale del versante, in modo da avvicinarsi il più possibile alla morfologia finale prevista dal progetto. Si opera mediante ______________.

Eccetera …………..

Le operazione di carico sono eseguite da uno degli addetti della cava, che opera mediante una pala meccanica; egli preleva il materiale ________________________. 

Il prodotto finito, viene trasportato all’esterno dell’ambito di cava da camionisti esterni; questi ultimi sono dipendenti di altre società oppure lavoratori autonomi e svolgono in ogni caso unicamente funzioni di trasporto dal piazzale dell’impianto alla pesa e all’esterno dell’unità produttiva. Es. Essi operano dunque in una zona circoscritta dell’unità produttiva, e non sono soggetti ai rischi specifici connessi all’attività estrattiva, quindi né a quelli relativi all’estrazione del materiale, né a quelli connessi con il caricamento. Infatti in tali operazioni l’autista è tenuto a rimanere all’interno della cabina del mezzo o ad allontanarsi a distanza di sicurezza. In nessun caso è consentito agli autisti la guida delle operazioni di caricamento mediante indicazioni al palista effettuate entro il raggio di azione del mezzo o sopra il cassone del bilico. Ai fini della sicurezza sul luogo di lavoro, tanto nelle caratteristiche dei medesimi quanto nelle procedure di sicurezza adottate, si è tenuto in ogni caso conto anche della presenza di tali lavoratori, che, nell’interazione con le altre operazioni, sono in ogni caso sia oggetto che causa di alcuni fattori di rischio connessi con la loro attività, anche se, come chiarito dalla Circolare del Ministero del Lavoro n. 28 d.d. 5 marzo 1997, in questi casi non si applica l’articolo 7 del D. Lgs. 626/94. Inoltre, come specificato nella circolare n. 317 del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato - Direzione Generale delle Miniere, in questi casi non è necessario comprendere detti lavoratori nel computo degli addetti in quanto se vengono osservate le procedure di sicurezza adottate, non vi è né rischio determinato dall’accesso ai fronti di scavo, né rischio specifico relativo alle operazioni di caricamento del materiale. Per informare in ogni caso detti lavoratori dei rischi a cui possono essere soggetti entrando all’interno del cantiere, anche se non connessi con l’attività estrattiva, è stata in ogni caso predisposta una scheda riassuntiva dei rischi presenti all’interno dell’unità produttiva che fa esplicito riferimento alle aree ed alle lavorazioni con le quali gli autotrasportatori interagiscono. Tale scheda è stata consegnata a tutti gli autisti.

All’interno del processo di produzione sono anche ricompresi la manutenzione dei mezzi e lo svolgimento degli adempimenti amministrativi. 

Premesso che le mansioni previste in azienda non sono sempre associate a postazioni di lavoro fisse, ma prevedono per alcuni lavoratori una mobilità costante all’interno dell’area lavorativa; le postazioni di lavoro sono rappresentate dall’area di cava, dove avvengono tutte le attività inerenti l’estrazione del materiale, con l’uso della perforatrice, le operazioni inerenti di preparazione e realizzazione delle volate, l’uso della pala meccanica e dell’escavatore; dall’officina usata per la riparazione dei mezzi, con tutte le relative attrezzature,  dall’ufficio amministrativo.

I macchinari utilizzati nel luogo di lavoro sono :

1. Compressori;

2. Riquadratrice (sega monolama);

3. Segatrice a catena;

4. Martelli pneumatici mod. ____; 

5. Escavatore cingolato mod. _______; 

6. Escavatore cingolato mod. _______; 

7. Pala cingolata mod. ______;

8. Pala cingolata mod. ______;

9. Sonda perforatrice mod. ______;

10. ______________;

11. ______________.


2. PROCEDIMENTO SEGUITO PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata realizzata nel corso di un apposito check - up del luogo di lavoro.

Si è proceduto attraverso un’analisi del luogo di lavoro in generale e dei vari reparti presenti all’interno di esso. Per ogni reparto sono stati scelti inizialmente i fattori di rischio presenti; per ogni fattore di rischio evidenziato si è proceduto quindi alla verifica delle misure preventive e protettive adottate, attraverso la compilazione di una lista di controllo costruita sulla base delle normative esistenti in materia di sicurezza e sulle norme di buona tecnica, utilizzando il supporto informatico es.  “626 SICUREZZA Valutazione e Gestione dei Rischio” realizzato dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Milano. Tale supporto informatico riprende le conclusioni e gli approfondimenti oggetto di precedenti valutazioni di esperti, delle linee guida emesse dalle Autorità spagnole e della circolare n. 102 del 7 agosto 1995. Questo lavoro è stato integrato prendendo in considerazione i rischi connessi specificatamente con l’attività estrattiva e con le attività ad essa connesse, considerando in particolare la fase di estrazione e lavorazione del materiale. Si è fatto riferimento al D.P.R. 128/59 e al D. Lgs. 624/96. Sono state quindi analizzati i rischi derivanti dalle altre attività presenti all’interno dell’ambiente lavorativo, e si è analizzata l’interazione fra tutte le attività e le mansioni ricoperte dai lavoratori.

Una volta eseguito questo lavoro preliminare, si è passati quindi alla elencazione dei rischi residui presenti nell’unità produttiva, associando ad ognuno di essi una matrice del rischio, composta da due scale semi-qualitative della gravità delle conseguenze dell’evento pericoloso per i soggetti esposti (danno di entità bassa, media e alta) e del livello di esposizione al pericolo - probabilità del verificarsi delle conseguenze (probabilità bassa, media, alta).

Si è passati quindi all’individuazione degli interventi di prevenzione e protezione in grado di ridurre i rischi residui presenti, considerando a seconda dei casi tanto gli interventi di bonifica, tanto le procedure organizzative e di sicurezza, quanto i comportamenti che i lavoratori devono mantenere in relazione a determinati fattori di rischio, fissando anche un programma per il miglioramento nel tempo del livello di sicurezza attraverso la scelta di scadenze temporali entro le quali mettere in atto gli interventi di miglioramento previsti. In tale programma si è data la precedenza nella scelta delle scadenze ai rischi più elevati, a quelli, cioè, la cui matrice del rischio presentava valori più alti.


3. COINVOLGIMENTO DELLE COMPONENTI AZIENDALI

Nel corso della valutazione dei rischi sono state consultate tutte le componenti aziendali. La valutazione è avvenuta alla presenza dei lavoratori e del Direttore responsabile, e si è svolta con la collaborazione del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del Medico competente e del Rappresentante dei lavoratori.

In base a quanto previsto dall’art. 8 del Decreto, vige l’obbligo della riunione di prevenzione e protezione dai rischi, che deve essere tenuta con cadenza annuale. Nel corso della riunione deve essere esaminato il DSS o il DSS coordinato ed i suoi aggiornamenti. Il verbale della riunione deve essere trasmesso all’Autorità di vigilanza.


B. CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI (art. 4, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 626/94)

Per quanto riguarda i rischi residui individuati in seguito al check - up aziendale è stata compilata una matrice del rischio, composta da due scale semi-qualitative della gravità delle conseguenze dell’evento pericoloso per i soggetti esposti (danno di entità bassa, media e alta) e del livello di esposizione al pericolo - probabilità del verificarsi delle conseguenze (probabilità bassa, media, alta).

Ad ognuno dei valori delle due scale è stato associato un coefficiente numerico compreso fra 1 e 3, di seguito riportato.

DANNO (D)



PROBABILITÀ (P)
basso

1


bassa

1

medio

2


media

2

alto

3


alta

3

Il rischio R è stato espresso come il prodotto fra la gravità del danno ipotizzato D e la sua probabilità di verificarsi P:

R = D X  P,

dove il rischio R risulta compreso fra 1 (danno basso ed improbabile) e 9 (danno grave e molto probabile).

La matrice del rischio risulta così definita :

R=1 rischio trascurabile: area in cui i pericoli potenziali sono sufficientemente sotto controllo

2 <R <4 rischio lieve: area in cui verificare che i pericoli potenziali siano sotto controllo

R = 6 rischio alto: area in cui individuare e programmare miglioramenti con interventi di protezione e prevenzione per ridurre prevalentemente o la probabilità o il danno potenziale

R = 9 rischio molto alto: area in cui individuare e programmare miglioramenti con interventi di protezione e prevenzione per ridurre sia la probabilità che il danno potenziale

I criteri adottati per l’assegnazione ad ogni rischio della matrice sono stati i seguenti:

SCALA DELL’INDICE "D" (ENTITÀ’ DEL DANNO POTENZIALE-)




VALORE
CRITERI






1 - Lieve
Si sono verificati danni che hanno prodotto inabilità temporanea con prognosi <=3 giorni di guarigione. Nell’ambito dell’attività è stata individuata una tipologia di incidente durante una fase dell’attività che può causare danni lievi a persone o cose. Sono presenti sostanze e/o preparati tossici per ingestione, nocivi per inalazione e/o contatto cutaneo o irritanti.

2 - Media
Si sono verificati danni che hanno prodotto inabilità temporanea con prognosi > 3 <= 30 giorni di guarigione. Nell’ambito dell’attività è stata individuata una tipologia di incidente durante una fase dell’attività che può causare danni moderati a persone o cose e/o produrre una limitata contaminazione dell’ambiente. Sono presenti sostanze e/o preparati cancerogeni,   molto tossici per ingestione e/o contatto cutaneo, infiammabili, comburenti.






3 - Alta
Si sono verificati danni che hanno prodotto sulle persone effetti irreversibili (morte, perdite anatomiche e/o funzionali). Si sono verificati danni che hanno prodotto inabilità temporanea con prima prognosi > di 30 giorni di guarigione. Nell’ambito dell’attività è stata individuata una tipologia di incidente durante una fase dell’attività che può causare danni gravi a persone o cose e/o produrre alta contaminazione dell’ambiente. Sono presenti sostanze e/o preparati cancerogeni e tossici o molto tossici, altamente infiammabili, capaci di esplodere, molto pericolosi per l’ambiente.



SCALA DELL’INDICE "P" (PROBABILITÀ - FREQUENZA EVENTI)




VALORE
CRITERI



1 - Lieve
Il fattore di rischio può provocare un danno solo in circostanze occasionali o sfortunate di eventi. Non sono noti o sono noti solo rari episodi già verificatisi. Non esiste una correlazione tra attività lavorativa e fattori di rischio. Esiste una correlazione fra l’attività e/o il fattore di rischio e il miglioramento dell’andamento infortunistico e/o di malattie professionali su un periodo significativo (tre, cinque anni).




2 - Media
Il fattore di rischio può provocare un danno, anche se non in maniera automatica o diretta. E’ noto qualche episodio che, per la tipologia considerata ha dato luogo a danno. L’attività lavorativa comporta la necessità di intervento su attrezzatura di lavoro in funzionamento. Esiste una correlazione fra l’attività e/o il fattore di rischio e le anomalie dell’andamento infortunistico e/o di malattie professionali su un periodo significativo (tre, cinque anni).



3 - Alta
Si sono registrati danni per la tipologia considerata (incidenti, infortuni, malattie professionali). L’attività lavorativa richiede una particolare organizzazione del lavoro perchè presenta interferenze, sovrapposizioni, incompatibilità di operazioni, ecc.. Esiste una correlazione fra l’attività e/o il fattore di rischio e il peggioramento dell’andamento infortunistico e/o di malattie professionali su un periodo significativo (tre, cinque anni).




1. PERICOLI E RISCHI CORRELATI

Vengono di seguito analizzati i rischi presenti sul luogo di lavoro. Considerando separatamente i reparti, vengono individuati i rischi presenti e ad ogni argomento di rischio esaminato viene associato un livello di rischio. 

CAVA

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’

	
	AMBIENTE DI LAVORO
	
	

	1
	Delimitazione e accesso alla cava
	Cadute da altezze ; accesso in zone pericolose
	alto

	2
	Stabilità dei fronti dopo temporali 
	Caduta di materiale dall’alto, caduta dei mezzi nello scavo
	alto

	3
	Disgaggio di sicurezza


	Caduta da altezze, caduta di materiale dall’alto
	molto alto

	4
	Accesso all’area di cava
	Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall’alto
	molto Alto

	5
	Scavi pericolosi per persone e/o traffico
	Cadute da altezza
	molto alto

	6
	Dimensione del piazzale
	Urti, collisioni, investimenti
	alto

	7
	Presenza di ostacoli sul piazzale in caso di necessità di allontanamento rapido dai fronti
	Caduta di materiale dall’alto, franamenti, collisioni, urti, investimenti
	lieve

	8
	Asporto terreno di copertura : distanza dal ciglio in caso di pericolo
	Caduta di materiale dall’alto
	lieve

	9
	Fronti di scavo strapiombanti
	Caduta di materiale dall’alto, franamenti, caduta del mezzo nello scavo
	alto

	10
	Accesso a fronti inclinate più di 40° 
	Caduta da altezze, caduta di materiale dall’alto
	molto alto

	11
	Recinzione ciglio di scavo
	Caduta da altezze
	alto

	12
	Piazzali sovrastanti altre escavazioni
	Franamenti, caduta di materiale dall’alto
	alto

	13
	Presenza di discarica (materiale) all’interno del piazzale
	Caduta di materiale dall’alto
	alto

	14
	Vie destinate alla circolazione del personale con inclinazione superiore a 20° 
	Cadute a livello, caduta da altezze
	alto

	15
	Vie destinate alla circolazione del personale con inclinazione superiore a 45° 
	Cadute a livello, caduta da altezze
	molto alto

	16
	Collisione fra mezzi di trasporto gommati
	incidenti “stradali”
	lieve

	17
	Caduta nello scavo con i mezzi di trasporto
	caduta da altezze
	alto

	18
	Ampiezza delle aree di lavoro e di transito
	Urti, collisioni, caduta da altezza
	lieve

	19
	Scopertura del cappellaccio: rimozione del materiale abbattuto dopo la volata
	Schiacciamenti, compressioni, caduta di materiale dell’alto
	alto

	20
	Presenza di utensili e attrezzature abbandonati lungo i luoghi di passaggio, in particolare le vie di transito
	collisioni, incidenti stradali
	lieve

	21
	Segnaletica
	insufficiente percezione dei pericoli 
	trascurabile

	22
	Circolazione a piedi
	caduta da altezze, scivolamenti, cadute a livello, proiezione e caduta di materiale
	molto alto

	23
	Preparazione della coltivazione: taglio degli alberi
	Schiacciamenti, amputazioni, tagli, cadute a livello, cadute da altezze
	molto alto

	24
	Trasporto di materiale ed attrezzature per la perforazione
	Ribaltamenti, schiacciamenti
	alto

	25
	Operazione di messa in opera della sonda ed esecuzione delle operazioni di perforazione in zone con accessi particolarmente impegnativi.
	Cadute, contusioni, scivolamenti
	alto

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’

	
	MACCHINE E ATTREZZATURE
	
	

	26
	Operazioni di manutenzione di macchinari o attrezzature poste in prossimità dei fronti
	schiacciamenti, amputazioni, colti, 
	alto

	27
	Dispositivi di segnalazione acustica dei mezzi d’opera
	insufficiente percezione dei pericoli
	lieve

	28
	Avviamento dei mezzi d’opera
	insufficiente percezione dei pericoli
	lieve

	29
	Avviamento del mezzo di trasporto
	schiacciamenti, amputazioni, proiezione di oggetti
	alto

	30
	Sosta e accesso entro il raggio di azione di organi in movimento dei mezzi
	compressioni, schiacciamenti, urti
	alto

	31
	Programma di manutenzione dei mezzi di trasporto
	non specificato
	alto

	32
	Conoscenza e uso corretto del mezzo e dei macchinari 
	perdita di controllo, ribaltamenti, urti, cadute nello scavo
	alto

	33
	Sostituzione pneumatici mezzi
	schiacciamento dell’operatore, traumi
	lieve

	34
	Pulizia del mezzo
	rischi igienici, presenza di polvere
	trascurabile

	35
	Salita e discesa dal mezzo di trasporto
	cadute da altezze
	molto alto

	36
	Controlli preliminari del mezzo di trasporto
	inefficienza del mezzo
	alto

	37
	Proiezione di pietre e materiale al passaggio dei mezzi lungo le vie di transito
	colpi, traumi
	lieve

	38
	Incendio del mezzo di trasporto
	ustioni, esplosioni
	lieve

	39
	Uso del mezzo di trasporto
	perdita di controllo del mezzo, caduta dal mezzo, caduta di materiale
	alto

	40
	Trasporto di personale all’interno della benna
	caduta da altezze, cadute a livello
	alto

	41
	Operazioni di traino in caso di guasti, rotture, ecc.
	Rottura della fune di traino (colpo di frusta) ; ribaltamento del mezzo in discesa
	Lieve

	42
	Uso dell’escavatore
	franamento di materiale instabile dai fronti, caduta di materiale dall’alto, seppellimento
	alto

	43
	Uso della pala gommata
	Urti, colpi, impatti, compressioni, vibrazioni, ribaltamento, incendio
	alto

	44
	Rottura delle funi durante le operazioni di traino e le operazioni di sollevamento
	colpo di frusta ;  caduta di materiale dall’alto
	Lieve

	45
	Esecuzione dei fori di perforazione 
	Contusioni, cadute, inciampi schiacciamenti, lesioni dorso-lombari
	lieve

	
	ENERGIA ELETTRICA
	
	

	46
	Problematiche connesse con gli stendimenti dei cavi di alimentazione
	elettrocuzione
	alto

	
	MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
	
	

	47
	Movimentazione occasionale di carichi diversi in occasione di spostamento di macchinari
	Sforzi dorso - lombari
	Lieve

	
	AGENTI FISICI
	
	

	48
	Esposizione a rumore
	Esposizione a rumore
	Alto

	
	AGENTI CHIMICI
	
	

	49
	Inalazione di polvere durante le operazioni di perforazione
	Inalazione di polvere
	Lieve

	50
	Aspirazioni di polveri durante l’uso del fioretto
	Inalazione di polveri
	lieve

	51
	Inalazioni di polveri prodotte dal crollo del materiale dopo lo sparo mine
	Polveri in atmosfera
	alto

	52
	Rumore prodotto dallo sparo mine e dal crollo del materiale 
	Esposizione al rumore
	alto

	
	ESPLOSIONI
	
	

	53
	Uso dell’esplosivo
	Esplosioni, franamenti, proiezione di materiale, caduta di materiale dall’alto ; 
	alto


PIAZZALI, VIABILITA’ INTERNA, RIQUADRATRICE E DEPOSITO MATERIALE

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’

	
	AMBIENTE DI LAVORO
	
	

	54
	Collisione fra mezzi di trasporto gommati
	incidenti “stradali”
	Lieve

	55
	Caduta dal ciglio con i mezzi di trasporto
	caduta da altezze
	Alto

	56
	Ampiezza delle aree di lavoro e di transito
	Urti, collisioni, caduta da altezze
	lieve

	57
	Recinzione
	Presenza di estranei all’interno del luogo di lavoro
	lieve

	58
	Presenza di utensili e attrezzature abbandonati lungo i luoghi di passaggio, in particolare le vie di transito
	collisioni, incidenti stradali
	lieve

	59
	Stoccaggio dei blocchi sul piazzale
	caduta da altezze, schiacciamenti, amputazionei
	alto

	60
	Segnaletica
	insufficiente percezione dei pericoli 
	trascurabile

	
	MACCHINE E ATTREZZATURE
	
	

	61
	Riquadratura eseguita con il filo
	Proiezione di perline, colpo di frusta del filo
	molto alto

	62
	Ingresso all’interno della zona di taglio di riquadratrici e seghe monolama usate per la riquadratura
	Amputazioni
	lieve

	63
	Pericolo di proiezione di schegge (durante l’ultima fase della riquadratura quando a macchina ferma si opera la separazione definitiva delle due parti con martello e cuneo)
	Proiezione di schegge
	molto alto

	64
	Programma di manutenzione dei mezzi di trasporto
	non specificato
	alto

	65
	Conoscenza e uso corretto del mezzo 
	perdita di controllo, ribaltamenti, urti, cadute nello scavo
	alto

	66
	Sostituzione pneumatici mezzi
	schiacciamento dell’operatore, traumi
	lieve

	67
	Pulizia del mezzo
	rischi igienici, presenza di polvere
	trascurabile

	68
	Salita e discesa dal mezzo di trasporto
	cadute da altezze
	alto

	69
	Controlli preliminari del mezzo di trasporto
	inefficienza del mezzo
	alto

	70
	Caduta del mezzo e proiezione di pietre e materiale
	colpi, traumi
	lieve

	71
	Avviamento del mezzo di trasporto
	schiacciamenti, amputazioni, proiezione di oggetti
	alto

	72
	Uso del mezzo di trasporto
	perdita di controllo del mezzo, caduta dal mezzo, caduta di materiale
	alto

	73
	Incendio del mezzo di trasporto
	ustioni, esplosioni
	lieve

	74
	Trasporto di personale all’interno della benna
	investimenti, schiacciamenti, amputazioni, urti, colpi, escoriazioni
	alto

	75
	Caricamento di autotreni
	Caduta di materiale dal cassone ; perdita di controllo del mezzo
	Lieve

	76
	Rottura delle funi durante le operazioni le operazioni di sollevamento
	colpo di frusta ;  caduta di materiale dall’alto
	Lieve

	
	AGENTI FISICI
	
	

	77
	Esposizione a rumore
	Esposizione a rumore
	Alto

	
	AGENTI CHIMICI
	
	

	78
	Presenza di polveri in atmosfera (il quantitativo in silice è comunque inferiore ai limiti stabiliti dal D.P.R. 128/59)
	Inalazione di polveri 
	lieve

	
	MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
	
	

	79
	Movimentazione occasionale di carichi diversi in occasione di particolari interventi di manutenzione e di operazioni di immagazzinaggio
	Sforzi dorso - lombari
	Lieve

	
	ENERGIA ELETTRICA
	
	

	80
	Esecuzione di riparazioni o manutenzioni di materiale elettrico


	Elettocuzione
	alto

	81
	Possibilità di creare rischio di incidenti durante l’esecuzione delle operazioni di riparazione o manutenzione (anche non direttamente sulla parte elettrica) che sono eseguite mediante l’utilizzo di utensili elettrici portatili
	elettrocuzione
	Alto

	82
	Corretto intervento di pronto soccorso su persone entrate accidentalmente in contatto con parti in tensione dell’impianto
	elettrocuzione
	Alto

	83
	Efficienza dell’impianto di terra
	elettrocuzione
	Alto


MAGAZZINO, AUTORIMESSE, DISTRIBUTORE DI COMBUSTIBILE, DEPOSITO OLII ED OFFICINA

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’

	
	AMBIENTE DI LAVORO
	
	

	84
	Presenza di utensili, attrezzature e materiali in lavorazione abbandonati lungo i luoghi di passaggio
	cadute, inciampi
	Lieve

	85
	Disposizione di utensili e attrezzature su scaffali e ripiani


	caduta di materiale dall’alto
	Trascurabile

	86
	Difficoltà di individuazione in tempi brevi dei dispositivi antincendio 
	ustioni
	Lieve

	87
	Pulizia del luogo di lavoro
	scivolamenti, cadute, tagli, infezioni
	Trascurabile

	88
	Difficoltà di passaggio nei locali e di uscita dagli stessi in condizioni di emergenza
	inciampi, cadute
	Lieve

	89
	Possibile presenza di corpi illuminanti guasti, esauriti o sporchi
	cadute, inciampi
	Trascurabile

	90
	Pulizia del luogo di lavoro, in particolare della pavimentazione
	scivolamenti, cadute, tagli, infezioni
	Lieve

	91
	Possibilità di innesco di incendi
	ustioni
	Lieve

	92
	Segnaletica
	insufficiente percezione dei pericoli 
	Lieve

	
	MACCHINE E ATTREZZATURE
	
	

	93
	Rottura di utensili, macchine e attrezzature per insufficiente manutenzione
	ustioni, tagli, schiacciamenti, rischio elettrico; 
	Alto

	94
	Uso di mole abrasive
	proiezioni di schegge, abrasioni, ustioni, assorbimento di polveri abrasive
	Lieve

	95
	Utilizzo degli utensili  manuali 
	tagli, abrasioni, contusioni
	Alto

	96
	Utilizzo di aria compressa
	colpo di frusta della tubazione flessibile, esplosioni, proiezione su altri lavoratori  di corpi estranei sollevati dal getto d’aria, 
	Lieve

	97
	Utilizzo di scale portatili
	cadute
	Alto

	98
	Contatto con gli organi in movimento di macchinari (cinghie, pulegge, ingranaggi ecc.).
	amputazioni, schiacciamenti, proiezione di oggetti
	Alto

	99
	Esecuzione di operazioni manuali di saldatura e taglio ossiacetilenico di metalli
	ustioni, proiezioni di schegge, esplosioni
	Lieve

	100
	Operazioni di saldatura elettrica
	inspirazione di sostanze nocive, elettrocuzione, ustioni
	Alto

	101
	Utilizzo di macchinari
	proiezioni di scintille e materiali
	Lieve

	
	AGENTI FISICI
	
	

	102
	Esposizione a rumore
	Esposizione a rumore
	Alto

	
	AGENTI CHIMICI
	
	

	103
	Fumi di saldatura
	Inalazione di fumi dannosi
	Lieve

	
	MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
	
	

	104
	Movimentazione occasionale di carichi diversi in occasione di particolari interventi di manutenzione e di operazioni di immagazzinaggio
	Sforzi dorso - lombari
	Lieve

	
	ENERGIA ELETTRICA
	
	

	105
	Mal funzionamento delle apparecchiature elettriche portatili
	elettrocuzione, ustioni
	Alto

	106
	Utilizzo corretto delle apparecchiature elettriche portatili
	elettrocuzione, inciampi, ustioni
	Alto

	107
	Efficienza dell’impianto di terra
	elettrocuzione
	Alto


UFFICI E LOCALI DI SERVIZIO

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’

	
	AMBIENTE DI LAVORO
	
	

	108
	Presenza di utensili e attrezzature abbandonati lungo i luoghi di passaggio
	cadute, inciampi
	Trascurabile

	109
	Possibile presenza di corpi illuminanti guasti, esauriti o sporchi
	cadute, inciampi, 
	Trascurabile

	110
	Presenza di materiale di vario tipo su pavimento e scaffali
	cadute, inciampi, cadute di cose su persone
	Trascurabile

	
	MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
	
	

	111
	Movimentazione occasionale di carichi diversi in occasione di particolari interventi di manutenzione e di operazioni di archiviazione
	Sforzi dorso - lombari
	Lieve

	
	ENERGIA ELETTRICA
	
	

	112
	Utilizzo di apparecchiature alimentate da energia elettrica
	elettrocuzione
	Alto

	113
	Efficienza dell’impianto di terra
	elettrocuzione
	Alto


ATTIVITA’ GENERALI

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’

	114
	Idoneità medica dei lavoratori
	non specificato
	non specificato

	115
	Preparazione dei lavoratori in posti che comportano autonomia di determinazione
	non specificato
	non specificato

	116
	Età di sorveglianti e capisquadra
	non specificato
	non specificato

	117
	Sorveglianza sanitaria
	non specificato
	non specificato

	118
	Procedura di revisione degli ordini di servizio
	non specificato
	non specificato


2. PERSONE ESPOSTE AL RISCHIO PRESE IN ESAME

La valutazione e l’esposizione del rischio ha riguardato tutti i lavoratori presenti all’interno del luogo di lavoro ed è avvenuta considerando le mansioni ricoperte all’interno dell’azienda. Complessivamente all’interno dell’unità operativa sono occupati continuativamente n. __ lavoratori, a cui si aggiungono il Direttore responsabile, che non è sempre presente, e gli autisti delle Ditte esterne.

Sono esclusi i soggetti terzi presenti temporaneamente all’interno dell’azienda che non sono soggetti ai rischi specifici dell’attività estrattriva. Per tali lavoratori si applicano le forme di coordinamento previste dall’art. 7 del D.Lgs. 626/94, e cioè:

· verifica, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, dell’idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d’opera;

· fornitura agli stessi soggetti delle informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività;

· cooperazione dei datori di lavoro all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro di incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

· coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, con informazione reciproca anche al fine di eliminare i rischi a cui sono esposti i lavoratori, con informazione reciproca anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

Specificazione dei lavoratori impiegati, dei reparti in cui operano, delle mansioni e dei turni di lavoro. 

Va specificato se all’interno dell’azienda sono presenti lavoratori che appartengono ai gruppi che la normativa definisce come gruppi particolari, cioè categorie di lavoratori per i quali, rispetto alla media dei lavoratori, i rischi relativi ad un medesimo pericolo sono comparativamente maggiori per cause soggettive dipendenti dai lavoratori stessi (Circolare 7 agosto 1995, n. 102/95 del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale).

Vengono di seguito riportate le varie mansioni svolte da ognuno dei lavoratori con il relativo tempo e il luogo di lavoro in cui essa viene svolta.

	Lavoratore
	Mansione 1
	Mansione 2
	Mansione 3

	Direttore responsabile
	Controllo operazioni di estrazione (presenza saltuaria in cava)
	
	

	Capocava - sorvegliante
	Attività di sorveglianza e lavori vari (__%)
	Utilizzo sonde perforatrici e martello pneumatico (__%)
	Sparo mine (__%)

	Escavatorista
	Guida escavatore (__%)
	Manutenzione (__%)
	

	Palista
	Guida pala (__%)
	Manutenzione (__%)
	

	Autisti (massimo 2 presenti contemporaneamente)
	Caricamento mezzi (__%)
	Accesso e uscita dalla cava (__%)
	

	Addetti al taglio (n .__ addetti suddivisi in n. ___ squadre per turno)
	Controllo segatrice (__%)
	Controllo operazioni di riquadratura (__%)
	


3. RIFERIMENTI NORMATIVI ADOTTATI PER LA DEFINIZIONE DEL LIVELLO DI RIDUZIONE DI CIASCUNO DEI RISCHI PRESENTI

Per la definizione del livello di riduzione di ciascuno dei rischi presenti sono stati presi in esame i seguenti riferimenti normativi:

· D. Lgs. 25 novembre 1996, n. 624 - Attuazione della Direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori  nelle industrie estrattive per trivellazione e della Direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto e sotterranee.

· Circolare del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato - Direzione Generale delle Miniere, n.317/97

· D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 - Norme di polizia delle miniere e delle cave

· D. Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 - Attuazione delle Direttive nn. 89/391/CEE, 89/654/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro

· Circolare 7 agosto 1995, n. 102/95 - Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. Prime direttive per l’applicazione

· Circolare 29 agosto 1995, n. P1564/4146. Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. Adempimenti di prevenzione e protezione antincendio. Chiarimenti.

· D. Lgs. 19 marzo 1996, n. 242 - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626

· Circolare 27 giugno 1996, n. 89 - Decreto legislativo 10 marzo 1996, n. 242, contenente modificazioni ed integrazioni al, decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. Direttive per l’applicazione.

· D. Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 - Attuazione delle direttive CEE nn. 80/1107/CEE, 82/605/CEE, 83/477/CEE, 86/188/CEE e 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell’art. 7 della L. 30 luglio 1990, n. 212

· D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

· D.P.R. 19 marzo 1956, n. 302 - Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali emanate con D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547

· D.M. 28 luglio 1958 - Presidi chirurgici e farmaceutici aziendali

· L. 5 novembre 1990, n. 320 - Norme concernenti le mole abrasive

· D.P.R. 19 marzo 1956, n. 303 - Norme generali per l’igiene del lavoro

· D. Lgs. 14 agosto 1996 n. 493 - Attuazione della direttiva CEE n. 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro

· D. Lgs. 14 agosto 1996 n. 494 - Attuazione della direttiva CEE n. 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili


4. ELEMENTI DI VALUTAZIONE USATI IN ASSENZA DI PRECISI RIFERIMENTI DI LEGGE

Per tutti gli aspetti riguardanti la sicurezza non definiti e specificati dalle normative esistenti, nel corso della valutazione dei rischi si è fatto riferimento alle norme di buona tecnica ed ai codici di buona pratica.

Sono state inoltre consultati ricavandone spunti metodologici e di contenuto i seguenti documenti :

1.  Domenico Savoca, Laura Faina, Mario Patrucco (a cura di), 1996 : Linee guida per la valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori nel settore estrattivo ai sensi dell’art. 4, comma 1 del D. Lgs. N. 626/94. Ministero dell’Industria, Commercio e Artigianato, Regione Piemonte, Politecnico di Torino - C.N.R. - C.S.F.R.G.

2.  Domenico Savoca, Laura Faina, Mario Patrucco (a cura di), 1997 : Il Documento Sicurezza e Salute per il settore estrattivo, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D. Lgs. 624/96. Ministero dell’Industria, Commercio e Artigianato, Regione Piemonte, Politecnico di Torino - C.N.R. - F.I.R.G.E.T.

3.  AA. VV., 1996 : Manuale per la prevenzione e la sicurezza nelle cave di Valtellina - Valchiavenna, Amministrazione provinciale di Sondrio - Servizio Cave e Torbiere

4.  AA. VV., 1997 : La realtà delle cave oggi : modalità e difficoltà obiettive nell’attuazione delle norme di sicurezza e di difesa dell’ambiente. Analisi e proposte. Associazione Nazionale Ingegneri Minerari - Ingegneri delle georisorse e delle geotecnologie, atti incontro 1997


5. SITUAZIONE DEGLI INFORTUNI E DEGLI INCIDENTI

Per quanto riguarda l’andamento della situazione infortunistica degli ultimi anni, è stata compiuta una verifica sul registro degli infortuni della cava avvenuti nel periodo 19__ - 19__.

Nel corso del periodo esaminato (__ anni) si sono verificati n. __ infortuni con una punta di __ infortuni nel 19__, n. __ infortuni nel 19__, n. __ infortuni nel 19__, ecc. 

Per quanto riguarda la gravità degli infortuni, il più grave si è verificato nel 19__ comportando al lavoratore infortunato ______________________________ed un’assenza dal lavoro per giorni ____, nel 19__ comportando al lavoratore infortunato ___________________________________ con un assenza dal lavoro di __ giorni, ecc. (Elenco dettagliato degli infortuni).
Considerando le cause che hanno determinato gli incidenti, l’infortunio più grave, che ha comportato ______________________ nell’anno 1988 durante una manovra per il trasporto di alcuni tronchi improvvisamente la pala usciva dal percorso ribaltandosi lungo la scarpata fino alla strada sottostante. Gli altri infortuni gravi si sono verificati nel 19__, quanto un lavoratore aiutando un collega fochino mentre stava distruggendo l’esplosivo avanzato, veniva investito da una fiammata provocata dall’accensione dello stesso (211 giorni) ; nel 19__, un lavoratore stava effettuando una manovra di carico con il derrick sollevando un blocco di marmo, quando si sganciava un laccio di acciaio dall’imbracatura del blocco colpendo la mano sinistra dell’operaio (108 giorni) ; ecc.. I n. __ infortuni che hanno comportato inabilità temporanea superiore ai 30 giorni si sono verificati nelle seguenti circostanze: elenco delle circostanze e della durata dell’inabilità temporanea.

Gli infortuni che hanno invece comportato assenze dal lavoro inferiori ai 30 giorni sono stati determinati es. da disattenzione nella lavorazione con utensili, cadute per inciampi, cadute per scivolamenti, trasportando delle attrezzature, scivolamenti di pezzi di marmo, colpi di schegge di roccia,.
Per avere un quadro immediato della distribuzione statistica degli infortuni anno per anno si ritiene opportuno inserire un istogramma in cui sull’asse delle ascisse siano indicati gli anni mentre sull’asse delle ordinate sia indicato il numero degli infortuni per ogni anno considerato. Il grafico consente di evidenziare l’andamento nel tempo degli infortuni consentendo di verificare se le misure adottate al fine di rendere il luogo di lavoro più sicuro hanno avuto l’esito sperato.
Per quanto riguarda le statistiche nazionali degli infortuni nel settore estrattivo, in aggiunta alle considerazioni sopra svolte può essere utile tenere conto di alcune ulteriori considerazioni.

Da esse risulta che nel settore estrattivo , gli infortuni mortali più frequenti sono determinati nell’ordine da cadute e scivolamenti, dalle operazioni di escavazione, carico e trasporto e da frane e distacchi di roccia. Per quanto riguarda gli infortuni gravi, invece, essi sono rappresentati per lo più da (in ordine) cadute e scivolamenti, uso di utensili, e dalle operazioni di escavazione, trasporto e carico. Di ciò va tenuto conto nella definizione delle procedure di lavoro, nel miglioramento delle caratteristiche dei luoghi (stabilità dei fronti, ecc.), dei mezzi dei macchinari e degli utensili e nella scelta dei D.P.I. (uso di scarpe con suola antisdrucciolevole, ecc.) e negli interventi di informazione e formazione dei lavoratori. 

Va stabilita inoltre una nuova procedura per la denuncia degli infortuni.

Il Decreto ne stabilisce all’art. 25 le nuove modalità:

1. il sorvegliante comunica immediatamente l’infortunio al datore di lavoro dell’infortunato, al Direttore responsabile e al titolare;

2. se l’infortunio è mortale o ha causato lesioni guaribili in più di 30 giorni, il Direttore responsabile denuncia entro 24 ore l’infortunio alla Regione e al Distretto minerario; se la prognosi iniziale è inferiore ma viene successivamente prolungata oltre i 30 giorni, la denuncia va fatta entro la settimana successiva a quella nella quale è stata formulata la nuova prognosi;

3. la denuncia deve essere comprensiva di una relazione sottoscritta dal Direttore responsabile sulle cause e circostanze dell’infortunio;

4. entro i primi 15 giorni di ogni mese il titolare trasmette alla Regione e al Distretto minerario un prospetto riassuntivo, anche se negativo, degli infortuni verificatisi nel mese precedente e che abbiano comportato un’assenza dal lavoro di almeno tre giorni.

C. MISURE DI PROTEZIONE E PREVENZIONE (art. 4, comma 2, lettera a))

1. INTERVENTI NECESSARI A SEGUITO DELLA VALUTAZIONE E INTERVENTI PROGRAMMATI PER CONSEGUIRE UNA ULTERIORE RIDUZIONE DEI RISCHI

Facendo riferimento all’elenco dei rischi, vengono riportati di seguito gli interventi necessari e quelli programmati al fine di conseguire una ulteriore riduzione del rischio. Le azioni da intraprendere, così come emerse dalla valutazione dei rischi, sono state suddivise in interventi operativi, procedure organizzative e comportamenti individuali che i lavoratori devono seguire in relazione ad un determinato fattore di rischio.

Si riporta di seguito l’elenco delle varie problematiche emerse nel corso della valutazione dei rischi, associate alla tipologia di rischio corrispondente, al livello del rischio, all’azione operativa da effettuare e alla scadenza programmata per la sua attuazione. Le varie problematiche ed i rischi ad esse connesse sono state analizzate per ogni reparto in cui è suddiviso il luogo di lavoro.

Questi sono (allegato 1):

1. la zona di cava, da cui si estrae il/la ________ ;

2. l’area occupata dalla riquadratrice e dal deposito blocchi
3. l’area occupata dal magazzino, dall’autorimessa, dal distributore di combustibile, dal deposito olii e dall’officina
4. l’area occupata dallo spogliatoio e dai locali di servizio
5. l’area occupata dai piazzali e dalle aree di transito
CAVA

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’
	INTERVENTI 
	SCADENZA

	
	AMBIENTE DI LAVORO
	
	
	
	

	1
	Delimitazione e accesso alla cava
	Cadute da altezze ; accesso in zone pericolose
	Alto
	L'accesso alla cava è vietato al pubblico tramite recinti e avvisi

Procedura:

· controllo trimestrale della recinzione e della cartellonistica;

· i mezzi personali di addetti e visitatori vanno lasciati in posizione sicura davanti ai locali di servizio.
	

	2
	Stabilità dei fronti dopo temporali 
	Caduta di materiale dall’alto, caduta dei mezzi nello scavo
	Alto
	Procedura:

Prima dell'inizio di ogni turno di lavoro, nonchè successivamente allo sparo delle mine o a forte pioggia o disgelo, le fronti interessate dai lavori sono ispezionate dal personale di sorveglianza per accertare che non sussistano pericoli
	

	3
	Disgaggio di sicurezza
	Caduta da altezze, caduta di materiale dall’alto
	Molto alto
	Procedura:

Prime del disgaggio:

· controllare a vista la zona da pulire, memorizzando i blocchi instabili;

· perimetrale una zona adeguata alla base del fronte per impedirne l’accesso, con cavalletti, nastro bianco/rosso o la sorveglianza di un operatore posto a distanza di sicurezza;

· controllare lo stato di corde di sicurezza, imbracature, sistemi di sicurezza (sostituzione delle corde al massimo ogni due anni);

· assicurare la leva all’imbracatura;

· Utilizzare l’elemetto da arrampicata;

· Tenere una radio sul terrazzino di assicurazione e fornirne una  a chi effettua la calata.

Durante il disgaggio:

· Operare dall’alto verso il basso con calate e “pendoli” consecutivi, controllando il fronte dal ciglio al piede; ripartire dall’alto ed effettuare altre calate parallele, fino a coprire tutta la larghezza del fronte da ripulire;

· Utilizzare come minimo due corde, di cui una con funzioni di assicurazione, manovrata da un addetto posto in alto; l’ancoraggio va effettuato con split infissi in roccia sana o su piante verdi di diametro adeguato e con radici saldamente infisse, posti a distanza dal ciglio;

· Se lo spigolo del ciglio risulta tagliente per la corda, va evitato lo sfregamento utilizzando opportune protezioni fra essa e la roccia.
	

	4
	Accesso all’area di cava
	Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall’alto
	Molto alto
	Comportamento: obbligo di utilizzare scarpe o stivali di sicurezza con suola antisdrucciolo
	

	5
	Scavi pericolosi per persone e/o traffico


	Caduta da altezze
	Molto alto
	Gli scavi che presentano pericoli per la sicurezza delle persone o del traffico sono protetti con ripari collocati alla distanza di almeno un metro dal ciglio superiore dello scavo stesso. Se la zona è poco frequentata, sono almeno apposti dei cartelli

Procedura:

controllo costante dei ripari e della cartellonistica; costruzione e ripristino dei ripari in occasione di nuove zone di scavo.
	

	6
	Dimensioni del piazzale
	Urti, collisioni, investimenti
	Alto
	L'escavazione è provvista di un adeguato piazzale.

Procedura:

controllo periodico del mantenimento dell’ampiezza dei piazzali; creazione di nuovi piazzali procedendo con l’escavazione e dopo le fasi di abbattimento del cappellaccio
	

	7
	Presenza di ostacoli sul piazzale in caso di necessità di allontanamento rapido dai fronti
	Caduta di materiale dall’alto, franamenti, collisioni, urti, investimenti
	Lieve
	Il piazzale è mantenuto sgombro da ogni materiale per un'ampiezza sufficiente da consentire l'immediato allontanamento del personale in caso di pericolo 

Procedura:

pulizia e sgombero periodico di materiale e altri ostacoli presenti sul piazzale
	

	8
	Asporto terreno di copertura: distanza dal ciglio in caso di pericolo
	Caduta di materiale dall’alto
	Lieve
	Procedura:

effettuare l'asporto dei terreni di copertura che costituiscono motivo di pericolo per una distanza da valutare dal ciglio della fronte di abbattimento 
	

	9
	Fronti di scavo strapiombanti
	Caduta di materiale dall’alto, franamenti, caduta del mezzo nello scavo
	Alto
	Non vengono mantenuti fronti di scavo strapiombanti.
	

	10
	Accesso a fronti inclinate più di 40° 
	Caduta da altezze, caduta di materiale dall’alto
	Molto alto
	Procedura:

coloro che sono addetti o accedono a fronti inclinate più di 40° sono assicurati a mezzo di cinture, bretelle o altro sistema idoneo, ad una fune a sua volta assicurata saldamente. Deve essere indossato l'elmetto protettivo.
	

	11
	Recinzione ciglio di scavo
	Caduta da altezze
	Alto
	È stata posta una recinzione sul ciglio di scavo.

Procedura:

completare e spostare la recinzione del ciglio di scavo con il procedere della coltivazione.
	

	12
	Piazzali sovrastanti altre escavazioni
	Franamenti, caduta di materiale dall’alto
	Alto
	Viene impedita la caduta accidentale di materiale sulle lavorazioni sottostanti.

Procedura:

divieto di svolgere operazioni su piazzali posti al di sotto di altri piazzali ove in quel momento si stanno svolgendo altre operazioni. Prima di abbandonare i lavori sui fronti alti e riprenderli su quelli bassi pulire il piano di lavoro da detriti, materiale ed attrezzature su una fascia minima di 1, 5 m dal ciglio di scavo
	

	13
	Presenza di discarica (materiale) all’interno del piazzale
	Caduta di materiale dall’alto
	Alto
	Procedure:

in caso di esecuzione prolungata di scoscendimento di materiale lungo un versante posto in prossimità di aree di lavoro o di transito, delimitare in modo visibile la zona di proiezione del materiale e vietarne l’accesso durante la movimentazione del materiale. Se non è sufficiente, predisporre un servizio di vigilanza durante la movimentazione del materiale.
	

	14
	Vie destinate alla circolazione del personale con inclinazione superiore a 20° 
	Cadute a livello, caduta da altezze
	Alto
	Sono o non sono presenti. 

Procedure:

Se presenti sono corredate da scalini o traverse. Deve essere presente un corrimano.
	

	15
	Vie destinate alla circolazione del personale con inclinazione superiore a 45° 
	Cadute a livello, caduta da altezze
	Molto alto
	Sono o non sono presenti. 

Procedure:

Le vie destinate alla circolazione del personale con inclinazione superiore a 45° sono corredate da piani di riposo ogni 12 m di dislivello.
	

	16
	Collisione fra mezzi di trasporto gommati
	incidenti “stradali”
	lieve
	Intervento : rivedere la segnaletica delle strade di servizio ai fronti in base ai seguenti criteri :

1. 
posizionamento di limiti di velocità di 10 km/h nell’ambito di tutto il piazzale ;

2. 
posizionamento di segnali di direzione obbligatoria, dopo aver individuato le direzioni di scorrimento principale e instaurato dove possibile sensi unici di marcia

3. 
posizionamento di segnali riportanti il grado di pendenza su rampe, piste, ecc.

4. 
posizionamento di specchi nei luoghi dove si ha visibilità insufficiente
	

	17
	Caduta nello scavo con i mezzi di trasporto
	caduta da altezze
	alto
	Intervento: sistemare con massi o materiale di riporto un cordolo su tutti i cigli ove operano automezzi
	

	18
	Ampiezza delle aree di lavoro e di transito
	Urti, collisioni, caduta da altezza
	lieve
	Procedura:
controllare la larghezza di tutte le rampe e le piste, verificando che ovunque possano passare comodamente due mezzi contemporaneamente. Allargarle se necessario
	

	19
	Scopertura del cappellaccio: rimozione del materiale abbattuto dopo la volata
	Schiacciamenti, compressioni, caduta di materiale dell’alto
	alto
	Il materiale deve essere asportato per ristabilire la funzionalità del piazzale di movimentazione. Devono essere utilizzati escavatori il cui braccio abbia una lunghezza almeno pari all’altezze del cumulo formatosi per evitare rotolamento di blocchi contro l’operatore.
	

	20
	Presenza di utensili e attrezzature abbandonati lungo i luoghi di passaggio, in particolare le vie di transito
	collisioni, incidenti stradali
	lieve
	Procedura:
dopo gli interventi di manutenzione, riporre sempre gli utensili e i materiali utilizzati al loro posto, lasciando libere le vie di transito e i luoghi di passaggio.
	

	21
	Segnaletica
	insufficiente percezione dei pericoli 
	trascurabile
	Intervento:

inserire nel programma di manutenzione il controllo dello stato della cartellonistica di sicurezza e fissarne una periodicità 

Procedura:

riportare le verifiche su un apposito libretto di manutenzione.
	

	22
	Circolazione a piedi
	caduta da altezze, scivolamenti, cadute a livello, proiezione e caduta di materiale
	molto alto
	Comportamento : i lavoratori che operano sul piazzale di cava o sulla viabilità interna devono adottare le seguenti misure comportamentali :

· mantenere sempre la distanza di sicurezza dal ciglio dello scavo o delle scarpate ;

· utilizzare sempre le scarpe antinfortunistiche a collo alto dotate di suola antisdrucciolevole fornite dalla Società (D.P.I.)

· utilizzare sempre l’elmetto protettivo


	

	23
	Preparazione della coltivazione: taglio degli alberi
	Schiacciamenti, amputazioni, tagli, cadute a livello, cadute da altezze
	molto alto
	Procedura:

· prima dell’abbattimento: controllare lo stato degli strumenti da lavoro (motosega, asce, “arpione”, mazze, cunei, funi); se il terreno è bagnato o molto ripido indossare i ramponi; indossare inderogabilmente le scarpe di sicurezza
· durante l’abbattimento: i non addetti al taglio devono tenersi a distanza di sicurezza durante l’uso della motosega; in caso di presenza di manufatti o linee aeree entro il raggio di caduta, assicurare alcune funi al tronco per orientare la caduta; alla fine del taglio, prima dell’abbattimento finale con cunei e mazza, fare allontanare tutte le persone superflue a distanza di sicurezza; allontanarsi immediatamente prima della caduta;
· dopo l’abbattimento: sfrondare il tronco; durante il trasporto a valle, prima di avviare il rotolamento o la discesa aiutandosi con l’”arpione”, controllare l’assenza di altre persone più a valle.
	

	24
	Trasporto di materiale ed attrezzature per la perforazione
	Ribaltamenti, schiacciamenti
	alto
	Procedura:

· verificare le condizioni della strada, riportando materiale in caso di presenza di fango in eccesso o di lunghi tratti di roccia affiorante;

· assicurare il carico alla benna, anche medianti funi se necessario;

· tenere la benna il più possibile abassata. 
	

	25
	Operazione di messa in opera della sonda ed esecuzione delle operazioni di perforazione in zone con accessi particolarmente impegnativi.
	Cadute, contusioni, scivolamenti
	alto
	Procedura: 

· quando l’accesso ai gradoni del fronte di cava è particolarmente impegnativo e rischioso mettere in atto tutte le forme di protezione atte a garantire la sicurezza  e l’incolumità degli addetti (parapetti, passerelle, scale fisse corde fisse) ; 

· Nell’ambito dei gradoni o del ciglio del fronte di cava su cui si sta operando devono essere collocati opportuni ancoraggi, ai quali assicurarsi con corda, imbracatura, in numero sufficiente per garantire l’esecuzione delle operazioni in sicurezza.

· Le pedate dei gradoni (soprattutto quelle dei gradoni inclinati a franapoggio) devono essere ripulite dai detriti prima di iniziare i lavori di perforazione.

· Le attrezzature per la perforazione devono essere calate dall’alto o issate sui gradoni mediante funi manovrate da persone costantemente assicurate, con corda e imbracatura, agli appositi ancoraggi. Durante le operazioni di recupero delle attrezzature dai gradoni mediante l’utilizzo di funi, il personale presente in cava dovrà spostarsi dalla zona sottostante quella di svolgimento delle operazioni. 
	

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’
	INTERVENTI 
	SCADENZA

	
	MACCHINE E ATTREZZATURE
	
	
	
	

	26
	Operazioni di manutenzione di macchinari o attrezzature poste in prossimità dei fronti
	schiacciamenti, amputazioni, colti, 
	alto
	Procedura:
le operazioni di manutenzione devono essere eseguite in luoghi posti a distanza di sicurezza dal fronte e lontano da fonti di pericolo (area di movimento dei mezzi, zona di taglio) 
	

	27
	Dispositivi di segnalazione acustica dei mezzi d’opera
	insufficiente percezione dei pericoli
	lieve
	L'escavatrice e la pala meccanica sono dotate di segnalatore acustico.

Procedura:
controllare periodicamente il funzionamento dei dispositivi di segnalazione acustica
	

	28
	Avviamento dei mezzi d’opera
	insufficiente percezione dei pericoli
	lieve
	Esiste una procedura che prevede il segnale acustico prima della messa in moto.
	

	29
	Avviamento del mezzo di trasporto
	schiacciamenti, amputazioni, proiezione di oggetti
	alto
	Procedura:

prima di avviare il mezzo, l’addetto verifica a vista l’assenza di persone in prossimità dello stesso. L’avvio deve essere sempre preceduto da un avvisamento acustico convenzionale (clacson) 
	

	30
	Sosta e accesso entro il raggio di azione di organi in movimento dei mezzi
	compressioni, schiacciamenti, urti
	alto
	E' fatto divieto agli operai tramite avvisi e cartellonistica di sostare entro il raggio di azione degli organi in movimento.
	

	31
	Programma di manutenzione dei mezzi di trasporto
	non specificato
	alto
	Intervento:
mettere a disposizione di chi effettua le manutenzioni i libretti di manutenzione dei mezzi.

Predisporre un programma scritto di manutenzione dei mezzi di trasporto. Per ogni mezzo vanno distinti gli elementi da sottoporre a manutenzione ordinaria e straordinaria e va riportata la periodicità dei controlli di verifica e degli interventi. Va posta attenzione particolare alla manutenzione dell’impianto frenante e del freno di stazionamento

Predisporre un registro di manutenzione nel quale riportare gli interventi effettuati su ogni singolo elemento, la data in cui è avvenuta la manutenzione ed eventuali osservazioni.
	Giugno ‘98

	32
	Conoscenza e uso corretto del mezzo e dei macchinari 
	perdita di controllo, ribaltamenti, urti, cadute nello scavo
	alto
	Intervento : mettere a disposizione di tutti gli autisti copia del libretto d’uso delle macchine che utilizzano
	

	33
	Sostituzione pneumatici mezzi
	schiacciamento dell’operatore, traumi
	lieve
	Procedura:

· non operare da soli;

· bloccare se necessario le ruote, la benna, gli snodi del mezzo con zeppe, spinotti, ecc.; 

· bloccare stabilmente il veicolo con i mezzi più idonei;

· sgonfiare preventivamente i pneumatici;

· durante il gonfiaggio controllare che il fermo del cerchione rimanga posizionato all’interno della propria sede.
	

	34
	Pulizia del mezzo
	rischi igienici, presenza di polvere
	trascurabile
	Intervento:
inserire nel programma di manutenzione la pulizia dei mezzi almeno una volta al mese o ogni 200 ore di esercizio ; se si utilizzano solventi infiammabili, togliere preventivamente la tensione ai circuiti elettrici della macchina.
	

	35
	Salita e discesa dal mezzo di trasporto
	cadute da altezze
	molto alto
	Comportamento:
il conducente deve disporsi con le spalle rivolte verso l’esterno e utilizzare le apposite pedane e maniglie. Deve mantenere sempre tre appoggi, sia durante la salita che durante la discesa. Alla fine di ogni giornata le pedane del mezzo devono essere pulite dal fango depositatosi.
	

	36
	Controlli preliminari del mezzo di trasporto
	inefficienza del mezzo
	alto
	Procedura:
all’inizio del turno di lavoro ogni addetto deve controllare, prima a motore spento e poi a motore acceso, l’efficienza del mezzo, con particolare riguardo agli impianti di frenatura, sterzatura, illuminazione e segnalazione e alla visbilità (pulizia vetri e specchi, ecc.)
	

	37
	Proiezione di pietre e materiale al passaggio dei mezzi lungo le vie di transito
	colpi, traumi
	lieve
	Procedura:
è obbligatorio l’uso dell’elmetto protettivo per ogni addetto che si trovi ad operare in prossimità dei mezzi d’opera. 

Comportamento:
quando un mezzo incrocia una persona sulle vie di transito, l’autista deve fermare il mezzo e attendere l’allontanamento della persona a distanza di sicurezza
	

	38
	Incendio del mezzo di trasporto
	ustioni, esplosioni
	lieve
	Tutti i mezzi di trasporto sono dotati di un estintore da 10 kg

Intervento:

dotare ogni mezzo di un estintore di 10 kg e collocarlo in modo che sia facilmente raggiungibile e protetto da urti e calore.

Procedura:

in caso di incendio, spegnere il motore, staccare l’interruttore della batteria e procedere allo spegnimento utilizzando l’estintore
	

	39
	Uso del mezzo di trasporto
	perdita di controllo del mezzo, caduta dal mezzo, caduta di materiale
	alto
	Per l’uso del mezzo devono essere osservate le seguenti procedure:
1.
mantenere sempre chiuso lo sportello durante la guida

2.
se sono presenti le cinture di sicurezza, esse vanno utilizzate ;

3.
non viaggiare in discesa a motore spento o in folle ;

4.
non viaggiare con la benna in posizione troppo alta per evitare la caduta del materiale sulla cabina ;


	

	40
	Trasporto di personale all’interno della benna
	caduta da altezze, cadute a livello
	alto
	Procedura:

è vietato tassativamente il trasporto del personale all’interno della benna di pale ed escavatori
	

	41
	Operazioni di traino in caso di guasti, rotture, ecc.
	Rottura della fune di traino (colpo di frusta) ; ribaltamento del mezzo in discesa
	Lieve
	In caso sia necessario trainare un mezzo in seguito ad un guasto, deve essere osservata la seguente procedura:
· la fune di traino deve essere dimensionata sul peso effettivo del mezzo da spostare, tenendo anche conto della presenza di forze di attrito particolari dovute alla conformazione del terreno (presenza di fango, necessità di superare ostacoli, ecc.) ;

· eventuali persone a terra devono mantenersi a una distanza di sicurezza pari alla lunghezza del cavo di traino ;

· se la presenza di personale e il traffico complessivo del cantiere lo richiedono la macchina che effettua il traino sarà preceduta a distanza di sicurezza da una persona munita di bandiera segnalatrice di colore rosso che si manterrà in posizione laterale rispetto alla traiettoria dei mezzi ;

· se il traino viene eseguito in salita, oltre al mezzo trainante l’operazione prevederà la presenza di un altro mezzo posto alle spalle del mezzo da trainare pronto ad arrestarlo in caso di bisogno.
	

	42
	Uso dell’escavatore
	franamento dello scavo, cedimento del terreno, caduta di materiale dall’alto, seppellimento
	alto
	L’uso del mezzo deve comportare l’osservazione delle seguenti regole :


è vietato sostare nel raggio di azione del braccio del mezzo ;


in caso di “impigliamento” della benna, va evitato l’avanzamento del mezzo attraverso la trazione del braccio;


durante il moto, specialmente in salita, il braccio del mezzo va tenuto abbassato;

Procedura:

prima dell’uso

· preparare il percorso e la piazzola di lavoro sistemando il piano di appoggio;

durante l’uso

· utilizzare il girofaro;

· tenere chiuso il portellone;
· non fare salire in cabina altre persone
· durante le soste azionare il freno a mano
· presenza di un segnalatore a terra se la visibilità è limitata e gli spazi sono ristretti;
dopo l’uso

· posizionare la macchina in piano, abbassare la benna a terra e azionare il freno a mano
	

	43
	Uso della pala gommata
	Urti, colpi, impatti, compressioni, vibrazioni, ribaltamento, incendio
	alto
	Procedura:

durante l’uso

· utilizzare il girofaro e il segnalatore di retromarcia;

· tenere chiuso il portellone;
· non fare salire in cabina altre persone
· durante le soste azionare il freno a mano
· presenza di un segnalatore a terra se la visibilità è limitata e gli spazi sono ristretti;
· è vietato il trasporto e il sollevamento di persone per mezzo della benna;
· trasportare il carico con la benna abbassata;
· non caricare m materiale sfuso oltre la capacità della benna;
· rispettare i limiti di velocità; in prossimità di persone a piedi, transitare a passo d’uomo;
dopo l’uso

posizionare la macchina in piano, abbassare la benna a terra e azionare il freno a mano
	

	44
	Rottura delle funi durante le operazioni di traino e le operazioni di sollevamento
	colpo di frusta ;  caduta di materiale dall’alto
	Lieve
	Procedura:
nella scelta di funi e imbracature: queste devono essere dimensionate sul massimo carico trasportabile ;

è utile differenziare le funi in base alla portata e indicare con cartelli il massimo carico sopportabile ;

Programma trimestrale di verifica periodica:

le funi metalliche vanno sostituite:

· se la fune presenta, in una parte qualsiasi e su una lunghezza di due metri, un numero di fili rotti superiore a un decimo del numero totale;

· se si riscontra un anormale progressivo aumento del numero di fili rotti o arrugginiti


	

	45
	Esecuzione dei fori di perforazione 
	Contusioni, cadute, inciampi schiacciamenti, lesioni dorso-lombari
	lieve
	Durante le operazioni di perforazione devono essere osservate le seguenti procedure:
· Prima dell’esecuzione delle operazioni di perforazione si deve pulire il più possibile il piano del bancone dalla presenza di detrito che può essere causa di scivolamenti. Il martello deve essere posizionato in maniera corretta e in direzione il più possibile perpendicolare rispetto alla superficie da forare. Durante l’esecuzione del foro bisogna sempre mantenere un saldo appoggio con i piedi facendo attenzione alla presenza di eventuali asperità del piano del bancone.  Il tubo di alimentazione dell’aria compressa deve essere di lunghezza sufficiente ; è da evitare la presenza di tubo in eccesso che potrebbe essere causa di inciampi e cadute.

· gli ancoraggi della sonda devono essere eseguiti serrando i terminali all’interno dei fori e sostituendo o rifacendo i fori per quelli che evidenziano una non corretta tenuta.

· Le operazioni di sostituzione delle aste devono essere eseguite con estrema attenzione serrando con forza opportuna i manicotti di connessione; se le operazioni sono eseguite da più operatori esse devono essere coordinate da un responsabile seguendo procedure tali per cui il riavvio delle macchina avvenga solamente quando l’operazione di giunzione sia completamente terminata. L’allacciamento e lo slacciamento dei tubi flessibili di alimentazione deve essere effettuato soltanto quando essi sono stati scaricati. Nel periodo invernale, va evitata la formazione di ghiaccio nel circuito di distribuzione dell’aria compressa e il conseguente rischio di ostruzione del circuito stesso ; qualora l’aria compressa non raggiungesse le macchine per la perforazione, il controllo del sistema di distribuzione dovrà essere effettuato soltanto quando lo stesso sarà stato completamente scaricato

Intervento:

il controllo delle aste e soprattutto quello dei manicotti deve essere inserita all’interno del programma di manutenzione periodica.
	

	
	ENERGIA ELETTRICA
	
	
	
	

	46
	Problematiche connesse con gli stendimenti dei cavi di alimentazione
	elettrocuzione
	alto
	Procedura:

· I cavi elettrici per l’alimentazione delle macchine di taglio e delle pompe devono essere sempre integri e senza giunte

· Sia i cavi che le prese devono essere di quelli adatti all’uso in ambiente bagnato

· I cavi elettrici e le eventuali prese devono essere sollevati da terra e posizionati su traverse o cavalletti disposti in modo che nessun mezzo possa passarci sopra


	

	
	MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
	
	
	
	

	47
	Movimentazione occasionale di carichi diversi in occasione di spostamento di macchinari
	Sforzi dorso - lombari
	Lieve
	Procedura:

evitare che durante le operazioni di sollevamento e movimentazione ciascun lavoratore sollevi un peso superiore a 30 Kg ; privilegiare sempre l’utilizzazione di apparecchi di sollevamento ; 
	

	
	AGENTI FISICI
	
	
	
	

	48
	Esposizione a rumore
	Esposizione a rumore
	Alto
	Vedi relazione D. Lgs. 277/91 
	

	
	AGENTI CHIMICI
	
	
	
	

	49
	Inalazione di polvere durante le operazioni di perforazione
	Inalazione di polvere
	Lieve
	Comportamento : durante la perforazioni non si devono avvicinare alla sonda addetti non provvisti di maschere antipolvere 
	

	50
	Aspirazioni di polveri durante l’uso del fioretto
	Inalazione di polveri
	lieve
	Gli apparecchi ad azionamento pneumatico provvisti di dispositivo per l'iniezione dell'acqua sono costruiti in modo che l'aria compressa non penetri nel canale assiale del fioretto.
	

	51
	Inalazioni di polveri prodotte dal crollo del materiale dopo lo sparo mine
	Polveri in atmosfera
	alto
	Procedura: 

il personale deve restare a distanza di sicurezza; se necessario deve indossare le apposite mascherine in dotazione in quanto fornite assieme ai dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) 
	

	52
	Rumore prodotto dallo sparo mine e dal crollo del materiale 
	Esposizione al rumore
	alto
	Procedura: 

il personale che stazione all’esterno deve indossare i dispositivi otoprotettori in dotazione in quanto forniti assieme ai dispositivi di protezione individuale (D.P.I.)
	

	
	ESPLOSIONI
	
	
	
	

	53
	Uso dell’esplosivo
	Esplosioni, franamenti, proiezione di materiale, caduta di materiale dall’alto ; 
	alto
	Procedura : attenersi alle disposizione contenute nell’ordine di servizio relativo all’uso dell’esplosivo e a quanto disposto dal D.P.R. 128/59
	


PIAZZALI, VIABILITA’ INTERNA, RIQUADRATRICE E DEPOSITO MATERIALE

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’
	INTERVENTI 
	SCADENZA

	
	AMBIENTE DI LAVORO
	
	
	
	

	54
	Collisione fra mezzi di trasporto gommati 
	incidenti “stradali”
	lieve
	Intervento:
verificare la segnaletica di tutto il piazzale adibito a deposito blocchi in base ai seguenti criteri:

1.
posizionamento di limiti di velocità di 10 km/h nell’ambito di tutto il piazzale ;

2. 
posizionamento di segnali di direzione obbligatoria, dopo aver individuato le direzioni di scorrimento principale e instaurato dove possibile sensi unici di marcia

3. 
posizionamento di segnali riportanti il grado di pendenza su rampe, piste, ecc.

4. 
posizionamento di specchi nei luoghi dove si ha visibilità insufficiente
	

	55
	Caduta dal ciglio con i mezzi di trasporto
	caduta da altezze
	alto
	Procedura:

verificare periodicamente la sistemazione di un cordolo di massi o materiale di riporto su tutti i cigli ove operano automezzi 
	

	56
	Ampiezza delle aree di lavoro e di transito
	Urti, collisioni, caduta da altezze
	lieve
	Procedura:

controllare periodicamente la larghezza di tutte le rampe e le piste, verificando che ovunque possano passare comodamente due mezzi contemporaneamente. Allargarle se necessario; in via provvisoria stabilire dei sensi unici alternati utilizzando la segnaletica conforme al Codice della Strada
	

	57
	Recinzione
	Presenza di estranei all’interno del luogo di lavoro
	lieve
	Intervento : verificare lo stato della recinzione attorno alla cava, ove assente provvedere a realizzarla; over ammalorata provvedere a sistemarla
	Immediato

	58
	Presenza di utensili e attrezzature abbandonati lungo i luoghi di passaggio, in particolare le vie di transito
	collisioni, incidenti stradali
	lieve
	Procedura:

dopo gli interventi di manutenzione, riporre sempre gli utensili e i materiali utilizzati al loro posto
	

	59
	Stoccaggio dei blocchi sul piazzale
	caduta da altezze, schiacciamenti, amputazionei
	alto
	Comportamento:
quando si stoccano i blocchi sul piazzale verificare sempre che siano posizionati con un appoggio stabile
	

	60
	Segnaletica
	insufficiente percezione dei pericoli 
	trascurabile
	Intervento:

inserire nel programma di manutenzione il controllo dello stato della cartellonistica di sicurezza e fissarne una periodicità 

Procedura:

riportare le verifiche su un apposito libretto di manutenzione.
	

	
	MACCHINE E ATTREZZATURE
	
	
	
	

	61
	Riquadratura eseguita con il filo
	Proiezione di perline, colpo di frusta del filo
	molto alto
	Per la riquadratrice valgono tutti gli interventi e le procedure analizzati all’interno del reparto cava riguardanti l’uso del filo
	

	62
	Ingresso all’interno della zona di taglio di riquadratrici e seghe monolama usate per la riquadratura
	Amputazioni
	lieve
	Intervento: impedire l’accesso alla zona di pericolo con catena o parapetti fissi alti 1 m.

Procedura:

riposizionare la catena prima di avviare la riquadratrice. È vietato avvicinarsi alla macchina mentre la sega è in funzione.
	

	63
	Pericolo di proiezione di schegge (durante l’ultima fase della riquadratura quando a macchina ferma si opera la separazione definitiva delle due parti con martello e cuneo)
	Proiezione di schegge
	molto alto
	Intervento : dotare gli addetti di occhiali protettivi contro le schegge.

Comportamento:
è obbligatorio l’uso di occhiali protettivi durante la rottura dei giunti; 
	

	64
	Programma di manutenzione dei mezzi di trasporto
	non specificato
	alto
	Intervento:

mettere a disposizione di chi effettua le manutenzioni ordinarie i libretti di manutenzione dei mezzi.

Predisporre un programma scritto di manutenzione dei mezzi di trasporto. Per ogni mezzo vanno distinti gli elementi da sottoporre a manutenzione ordinaria e straordinaria e va riportata la periodicità dei controlli di verifica e degli interventi. Va posta attenzione particolare alla manutenzione dell’impianto frenante e del freno di stazionamento

Predisporre un registro di manutenzione nel quale riportare gli interventi effettuati su ogni singolo elemento, la data in cui è avvenuta la manutenzione ed eventuali osservazioni.
	

	65
	Conoscenza e uso corretto del mezzo 
	perdita di controllo, ribaltamenti, urti, cadute nello scavo
	alto
	Intervento : mettere a disposizione di tutti gli autisti copia del libretto d’uso e manutenzione dei mezzi che utilizzano. I libri sono custoditi presso l’ufficio (una copia dovrebbe essere conservata sul mezzo)
	

	66
	Sostituzione pneumatici mezzi
	schiacciamento dell’operatore, traumi
	lieve
	Procedura:
non operare da soli;

bloccare se necessario le ruote, la benna, gli snodi del mezzo con zeppe, spinotti, ecc.;

bloccare stabilmente il veicolo con i mezzi più idonei;

sgonfiare preventivamente i pneumatici;

durante il gonfiaggio controllare che il fermo del cerchione rimanga posizionato all’interno della propria sede.
	

	67
	Pulizia del mezzo
	rischi igienici, presenza di polvere
	trascurabile
	Intervento : inserire nel programma di manutenzione la pulizia dei mezzi almeno una volta al mese o ogni 200 ore di esercizio ; se si utilizzano solventi infiammabili, togliere preventivamente la tensione ai circuiti elettrici della macchina.
	

	68
	Salita e discesa dal mezzo di trasporto
	cadute da altezze
	alto
	Procedura: il conducente deve disporsi con le spalle rivolte verso l’esterno e utilizzare le apposite pedane e maniglie. Alla fine di ogni giornata le pedane del mezzo devono essere pulite dal fango depositatosi.
	

	69
	Controlli preliminari del mezzo di trasporto
	inefficienza del mezzo
	alto
	Procedura : all’inizio del turno di lavoro ogni addetto deve controllare, prima a motore spento e poi a motore acceso, l’efficienza del mezzo, con particolare riguardo agli impianti di frenatura, sterzatura, illuminazione e segnalazione e alla visbilità (pulizia vetri e specchi, ecc.)
	

	70
	Caduta del mezzo e proiezione di pietre e materiale
	colpi, traumi
	lieve
	Procedura : disporre l’uso dell’elmetto protettivo per ogni addetto che si trovi ad operare in prossimità dei mezzi d’opera. 
	

	71
	Avviamento del mezzo di trasporto
	schiacciamenti, amputazioni, proiezione di oggetti
	alto
	Procedura : prima di avviare il mezzo, l’addetto verifica a vista l’assenza di persone in prossimità dello stesso. L’avvio deve essere sempre preceduto da un avvisamento acustico convenzionale (sirena) 
	

	72
	Uso del mezzo di trasporto
	perdita di controllo del mezzo, caduta dal mezzo, caduta di materiale
	alto
	Per l’uso del mezzo devono essere osservate le seguenti procedure :

1.
mantenere sempre chiuso lo sportello durante la guida

2.
se sono presenti le cinture di sicurezza, esse vanno utilizzate ;

3.
non viaggiare in discesa a motore spento o in folle ;

4.
non viaggiare con la benna in posizione troppo alta per evitare la caduta del materiale sulla cabina ;


	

	73
	Incendio del mezzo di trasporto
	ustioni, esplosioni
	lieve
	Intervento : dotare ogni mezzo di un estintore di 10 kg e collocarlo in modo che sia facilmente raggiungibile e protetto da urti e calore.

Adottare la seguente procedura : spegnere il motore, staccare l’interruttore della batteria e procedere allo spegnimento utilizzando l’estintore
	

	74
	Trasporto di personale all’interno della benna
	investimenti, schiacciamenti, amputazioni, urti, colpi, escoriazioni
	alto
	Procedura. vietare tassativamente il trasporto del personale all’interno della benna di pale ed escavatori
	

	75
	Caricamento di autotreni
	Caduta di materiale dal cassone ; perdita di controllo del mezzo
	Lieve
	Procedura : il cassone degli autotreni non va caricato oltre ai limiti di peso stabiliti dal costruttore. Nella sistemazione del materiale sul cassone bisogna tenere conto della pendenza delle strade da percorrere per evitarne la fuoriuscita nel corso del trasporto.

E’ assolutamente vietato sostare nel raggio di azione del derrick: l’addetto del derrick è tenuto a fermarsi e ad allontanare persone presenti nelle vicinanze.
	

	76
	Rottura delle funi durante le operazioni le operazioni di sollevamento
	colpo di frusta ;  caduta di materiale dall’alto
	Lieve
	Scelta di funi e imbragature : devono essere dimensionate sul massimo carico trasportabile ; è utile differenziare le funi in base alla portata e indicare con cartelli il massimo carico sopportabile ;

Programma trimestrale di verifica periodica : le funi metalliche vanno sostituite :

· se la fune presenta, in una parte qualsiasi e su una lunghezza di due metri, un numero di fili rotti superiore a un decimo del numero totale ;

· se si riscontra un anormale progressivo aumento del numero di fili rotti o arrugginiti
	

	
	AGENTI FISICI
	
	
	
	

	77
	Esposizione a rumore
	Esposizione a rumore
	Alto
	Vedi relazione D. Lgs. 277/91 
	

	
	AGENTI CHIMICI
	
	
	
	

	78
	Presenza di polveri in atmosfera (deve essere valutato se il quantitativo in silice è conforme ai limiti stabiliti dal D.P.R. 128/59)
	Inalazione di polveri 
	Alto 
	Vengono prese idonee misure contro l'eccesso di polvere in atmosfera. L'irrorazione delle strade e dei piazzali avviene mediante idonei spruzzatori. 


	

	
	MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
	
	
	
	

	79
	Movimentazione occasionale di carichi diversi in occasione di particolari interventi di manutenzione e di operazioni di immagazzinaggio
	Sforzi dorso - lombari
	Lieve
	Procedura:
evitare che durante le operazioni di sollevamento e movimentazione ciascun lavoratore sollevi un peso superiore a 30 Kg ; privilegiare sempre l’utilizzazione di apparecchi di sollevamento ; 
	

	
	ENERGIA ELETTRICA
	
	
	
	

	80
	Esecuzione di riparazioni o manutenzioni di materiale elettrico


	elettocuzione
	alto
	Procedura:

lavorare in modo ordinato osservando le seguenti disposizioni:

· evitare che i cavi flessibili di alimentazione e le prolunghe intralcino i passaggi  in considerazione dei lavori che si svolgono nell’area;

· assicurarsi che il rivestimento isolante dei conduttori e degli apparecchi elettrici sia integro e comunque evitare di eseguire riparazioni di fortuna;

· disinserire spine e prese impugnando l’involucro e non tirando il cavo elettrico;

· non utilizzare spine e derivazioni multiple che possono originare surriscaldamenti pericolosi
	

	81
	Possibilità di creare rischio di incidenti durante l’esecuzione delle operazioni di riparazione o manutenzione (anche non direttamente sulla parte elettrica) che sono eseguite mediante l’utilizzo di utensili elettrici portatili
	elettrocuzione
	Alto
	Le procedure operative devono svolgersi in modo ordinato:

- evitando che i cavi flessibili di alimentazione e le prolunghe  intralcino i passaggi in considerazione dei lavori che si svolgono nell’area

- assicurarsi che il rivestimento isolante dei conduttori e degli apparecchi elettrici sia integro e comunque evitare di eseguire riparazioni di fortuna

- disinserire spine e prese impugnando l’involucro esterno e non tirando  il cavo elettrico

- non utilizzare spine e derivazioni multiple che possono originare surriscaldamenti pericolosi
	

	82
	Corretto intervento di pronto soccorso su persone entrate accidentalmente in contatto con parti in tensione dell’impianto
	elettrocuzione
	Alto
	Procedura:
informazione del personale sul piano di emergenza da adottare; porre in posizioni opportune  pannelli riguardanti le operazioni di pronto soccorso da eseguirsi in questi casi
	

	83
	Efficienza dell’impianto di terra
	elettrocuzione
	Alto
	Procedura:

verifica periodica, secondo le metodologie e le scadenze di legge, del valore della resistenza di terra; le misure devono essere riportate su di un apposito registro conservato nell’ufficio della cava  
	


MAGAZZINO, AUTORIMESSE, DISTRIBUTORE DI COMBUSTIBILE, DEPOSITO OLII ED OFFICINA

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’
	INTERVENTI 
	SCADENZA

	
	AMBIENTE DI LAVORO
	
	
	
	

	84
	Presenza di utensili, attrezzature e materiali in lavorazione abbandonati lungo i luoghi di passaggio
	cadute, inciampi
	Lieve
	Comportamento: dopo gli interventi di manutenzione, riporre sempre ordinatamente gli utensili al loro posto 
	

	85
	Disposizione di utensili e attrezzature su scaffali e ripiani


	caduta di materiale dall’alto
	Trascurabile
	Procedura:

- il materiale presente in officina o nel magazzino deve essere sistemato in maniera ordinata e uniforme senza creare pericoli di caduta e rispettando la portata massima degli scaffali;

- posizionare gli elementi più pesanti sui piani intermedi delle scaffalature;

- inserire nel programma di manutenzione il riordino periodico delle scaffalature 

Impilare i materiali in modo razionale controllando, quando sono presenti più strati, che quello superiore appoggi stabilmente su quello inferiore; 

- non sovrapporre troppi strati onde evitare lo schiacciamento degli strati inferiori con conseguente ribaltamento dei materiali; 

- immagazzinare tubi e sbarre su apposite rastrelliere; 

Comportamento : non arrampicarsi sulle pile di materiali e sulle scaffalature ma utilizzare le scale a disposizione
	

	86
	Difficoltà di individuazione in tempi brevi dei dispositivi antincendio 
	ustioni
	Lieve
	Procedura: inserire il controllo periodico della segnaletica nel programma di manutenzione
	

	87
	Pulizia del luogo di lavoro
	scivolamenti, cadute, tagli, infezioni
	Trascurabile
	Comportamento: 

- eventuali spandimenti di sostanze scivolose devono essere rimossi nel più breve tempo possibile mediante lavaggio e asciugatura o spargendo sostanze assorbenti (sabbia); 

- i residui devono essere raccolti in appositi contenitori; 

- raccogliere immediatamente cocci di vetro, pezzi di metallo, scarti di lavorazioni (ad es. trucioli, schegge);

- rimuovere o rendere inoffensivi chiodi ed altri elementi sporgenti da tavole di legno e casse di imballaggio
	

	88
	Difficoltà di passaggio nei locali e di uscita dagli stessi in condizioni di emergenza
	inciampi, cadute
	Lieve
	Comportamento: non posizionare materiale in corrispondenza delle aree di passaggio e delle uscite
	

	89
	Possibile presenza di corpi illuminanti guasti, esauriti o sporchi
	cadute, inciampi
	Trascurabile
	Procedura : inserire nel programma di manutenzione la sostituzione e la pulizia dei corpi illuminanti 
	

	90
	Pulizia del luogo di lavoro, in particolare della pavimentazione
	scivolamenti, cadute, tagli, infezioni
	Lieve
	Comportamento : 

- eventuali spandimenti di sostanze scivolose devono essere rimossi nel più breve tempo possibile mediante lavaggio e asciugatura o spargendo sostanze assorbenti (sabbia); 

- i residui devono essere raccolti in appositi contenitori; 

- raccogliere immediatamente cocci di vetro, pezzi di metallo, scarti di lavorazioni (ad es. trucioli, schegge);

- rimuovere o rendere inoffensivi chiodi ed altri elementi sporgenti da tavole di legno e casse di imballaggio
	

	91
	Possibilità di innesco di incendi
	ustioni
	Lieve
	Separare fra loro e allontanare da possibili fonti di innesco i materiali infiammabili; 

Comportamento: posizionarsi all’esterno o comunque lontano dal deposito di eventuali sostanze infiammabili nel caso in cui sia necessario utilizzare utensili e attrezzature che possono provocare scintille o forti riscaldamenti localizzati all’interno del magazzino;
	

	92
	Segnaletica
	insufficiente percezione dei pericoli 
	Lieve
	Procedura : inserire nel programma di manutenzione il controllo dello stato della cartellonistica di sicurezza, fissarne una periodicità e riportare le verifiche su un apposito libretto di manutenzione.
	

	
	MACCHINE E ATTREZZATURE
	
	
	
	

	93
	Rottura di utensili, macchine e attrezzature per insufficiente manutenzione
	ustioni, tagli, schiacciamenti, rischio elettrico; 
	Alto
	Inserire nel programma di manutenzione apparecchiature, macchine e utensili presenti nel magazzino e nell’officina. Per ogni elemento riportare la periodicità dei controlli di verifica e degli interventi. 

Predisporre un registro di manutenzione nel quale riportare gli interventi effettuati su ogni utensile/macchinario.
	

	94
	Uso di mole abrasive
	proiezioni di schegge, abrasioni, ustioni, assorbimento di polveri abrasive
	Lieve
	Comportamenti : 

- utilizzare occhiali di protezione;

- non esercitare pressioni eccessive sul pezzo;

- effettuare continui raffreddamenti del pezzo

- sostituire immediatamente mole incrinate o comunque danneggiate
	

	95
	Utilizzo degli utensili  manuali 
	tagli, abrasioni, contusioni
	Alto
	Comportamento: 

- effettuare prima dell’uso un esame a vista del buono stato di conservazione e dell’efficienza dell’utensile; 

- collocare, durante l’uso, attrezzi e utensili in posti dove non possano cadere o essere d’intralcio;

- non tenere in tasca utensili appuntiti;

- usare, per ogni tipo di lavoro, gli attrezzi e gli utensili adatti

- non usare chiavi con aperture diverse dalla larghezza del dado e non prolungare con tubi e altri mezzi di fortuna l’impugnatura delle chiavi;

- non utilizzare gli attrezzi muniti di manico o impugnatura quando queste parti siano deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all’attrezzo;

- pulire l’utensile se l’impugnatura è unta di olio o grasso, onde evitare che esso possa sfuggire alla presa
	

	96
	Utilizzo di aria compressa
	colpo di frusta della tubazione flessibile, esplosioni, proiezione su altri lavoratori  di corpi estranei sollevati dal getto d’aria, 
	Lieve
	Comportamento : 

- verificare prima dell’uso il buono stato di conservazione delle valvole e dei tubi flessibili

- verificare che il collegamento fra il tubo flessibile ed il giunto metallico sia effettuato con apposita fascetta;

- nelle operazioni di pulizia con la pistola ad aria compressa dei pezzi in lavorazione verificare che eventuali altri lavoratori siano a distanza di sicurezza per evitare che trucioli, polvere od altri corpi estranei colpiscano l’operatore e/o le persone che si trovano nelle vicinanze 
	

	97
	Utilizzo di scale portatili
	cadute
	Alto
	Comportamenti : 

- è vietato l’uso di scale e gradini mancanti o con fessurazioni ai montanti;

- per una giusta inclinazione della scala si calcoli una distanza dal punto di appoggio del piede, rispetto alla verticale, pari ad 1/4 dell’altezza della scala;

- quando l’uso delle scale, per la loro altezza o altre cause, comporta pericoli di sbandamento, esse devono essere adeguatamente ancorate o trattenute al piede da altra persona
	

	98
	Contatto con gli organi in movimento di macchinari (cinghie, pulegge, ingranaggi ecc.).
	amputazioni, schiacciamenti, proiezione di oggetti
	Alto
	Comportamenti: 

- alla fine degli interventi di manutenzione, ricollocare sempre le protezioni rimosse;
	

	99
	Esecuzione di operazioni manuali di saldatura e taglio ossiacetilenico di metalli
	ustioni, proiezioni di schegge, esplosioni
	Lieve
	Intervento : inserire nel programma di manutenzione il controllo periodico delle fughe in corrispondenza degli attacchi, dei cannelli, dei riduttori, delle valvole, dei manometri, oltre che dei tubi flessibili : esse vanno eseguite senza ricorrere a fiamma e impiegando acqua insaponata ; le bombole se difettose vanno poste fuori uso immediatamente;

Comportamenti : 

- utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (schermi facciali, guanti, grembiule con pettorale in cuoio, scarpe di sicurezza;

- allontanare dalla zona di lavorazione i materiali infiammabili o combustibili o altrimenti proteggerli con pannelli ignifughi e tenere a portata di mano gli estintori;

- non eseguire operazioni di saldatura e taglio su recipienti o tubi chiusi, in locali o recipienti ove siano presenti gas o vapori che possono formare miscele esplosive, in locali scarsamente ventilati;

- controllare prima di iniziare i lavori l’efficienza e la pulizia dell’attrezzatura ( manometri, tubazioni, cannelli, valvole) ; 

- scegliere la punta del cannello adatta al tipo di lavoro da eseguire;

- distendere le tubazioni in curve ampie, fuori da aree di transito, lontano fonti di calore e rottami taglienti;

- non piegare i tubi flessibili per arrestare il flusso di gas;

- chiudere i rubinetti del cannello e quelli delle bombole ad ogni interruzione del lavoro;

- deporre il cannello acceso soltanto nella posizione prefissata sul posto di saldatura ; 

- chiudere immediatamente le bombole qualora si verifichi un ritorno di fiamma; per questo motivo tenere sempre sulla valvola della bombola di acetilene la chiave di manovra per la chiusura;

- scaricare a fine lavoro i gas dalle tubazioni

- mantenere le bombole in posizione verticale o poco inclinata e verificare che siano saldamente assicurate.
	

	100
	Operazioni di saldatura elettrica
	inspirazione di sostanze nocive, elettrocuzione, ustioni
	Alto
	Comportamento:

- verificare prima di iniziare il lavoro l’integrità dei cavi e della pinza porta - elettrodi;

- proteggere contro danneggiamenti meccanici e umidità il cavo di alimentazione della saldatrice;

non raffreddare in acqua la pinza porta - elettrodi;

- utilizzare i dispositivi di protezione individuale (occhiali dotati di protezioni laterali, guanti in cuoio, grembiule pettorale in cuoio);

- usare i guanti di protezione anche per la sostituzione degli elettrodi

- raccogliere in un apposito contenitore i residui degli elettrodi e le scorie di saldatura 
	

	101
	Utilizzo di macchinari
	proiezioni di scintille e materiali
	Lieve
	Comportamenti : 

- controllare sempre la presenza e l’efficienza di schermi e barriere protettive;

- non effettuare regolazioni, registrazioni o lubrificazioni con organi in movimento

- arrestare gli organi di lavoro ogni volta che si abbandona il posto di lavoro

- disinserire immediatamente  l’interruttore generale della macchina in caso di interruzione dell’energia elettrica ed allontanare l’utensile dal pezzo in lavorazione;

- non utilizzare gli organi di comando o gli elementi eventualmente sporgenti per appendere indumenti, attrezzi o altro
	

	
	AGENTI FISICI
	
	
	
	

	102
	Esposizione a rumore
	Esposizione a rumore
	Alto
	Vedi relazione D. Lgs. 277/91 
	

	
	AGENTI CHIMICI
	
	
	
	

	103
	Fumi di saldatura
	Inalazione di fumi dannosi
	Lieve
	Fornire ai saldatori maschere di protezione e disporne l’uso
	

	
	MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
	
	
	
	

	104
	Movimentazione occasionale di carichi diversi in occasione di particolari interventi di manutenzione e di operazioni di immagazzinaggio
	Sforzi dorso - lombari
	Lieve
	Procedura : evitare che durante le operazioni di sollevamento e movimentazione ciascun lavoratore sollevi un peso superiore a 30 Kg ; privilegiare sempre l’utilizzazione di apparecchi di sollevamento ; 
	

	
	ENERGIA ELETTRICA
	
	
	
	

	105
	Mal funzionamento delle apparecchiature elettriche portatili
	elettrocuzione, ustioni
	Alto
	Intervento : inserire il controllo e la manutenzione degli utensili elettrici programma di manutenzione

Comportamento : assicurarsi che il rivestimento isolante dei conduttori e degli apparecchi elettrici sia integro ; non effettuare in nessun caso riparazioni di fortuna ; 
	

	106
	Utilizzo corretto delle apparecchiature elettriche portatili
	elettrocuzione, inciampi, ustioni
	Alto
	Comportamento : non intralciare i passaggi con i cavi flessibili di alimentazione; non piegare o torcere il cavo di alimentazione, non appoggiarlo su spigoli vivi, su materiali caldi, su pavimenti o su superfici sporche di oli e grassi, non bagnarlo, non sottoporlo a sforzi; non danneggiare l’isolamento dei cavi per attorcigliamento, abrasione o schiacciamento; limitare lo sviluppo libero del cavo alla necessità operativa mediante l’utilizzo di dispositivi avvolgicavo; disinserire spine e prese impugnando l’involucro esterno e non tirando il cavo elettrico ; utilizzare prolunghe collegate da spine e prese dotate di blocco antistrappo e di tamburi per l’avvolgimento; non utilizzare spine e derivazioni multiple; non eseguire adattamenti tra spine e prese non corrispondenti
	

	107
	Efficienza dell’impianto di terra
	elettrocuzione
	Alto
	Procedura: inserire nel programma di manutenzione la verifica periodica, secondo le metodologie e le scadenze di legge, del valore della resistenza di terra; le misure devono essere riportate su di un apposito registro conservato nell’ufficio della cava 
	


UFFICI E LOCALI DI SERVIZIO

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’
	INTERVENTI 
	SCADENZA

	
	AMBIENTE DI LAVORO
	
	
	
	

	108
	Presenza di utensili e attrezzature abbandonati lungo i luoghi di passaggio
	cadute, inciampi
	Trascurabile
	Comportamento : mantenere costantemente sgombre le vie di uscita e di passaggio
	

	109
	Possibile presenza di corpi illuminanti guasti, esauriti o sporchi
	cadute, inciampi, 
	Trascurabile
	Intervento : inserire nel programma di manutenzione la sostituzione e la pulizia dei corpi illuminanti e individuare un responsabile
	

	110
	Presenza di materiale di vario tipo su pavimento e scaffali
	cadute, inciampi, cadute di cose su persone
	Trascurabile
	Comportamento:

- il materiale riposto sugli scaffali deve essere mantenuto in ordine ; non deve essere superata la capacita portante degli scaffali 
	

	
	MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
	
	
	
	

	111
	Movimentazione occasionale di carichi diversi in occasione di particolari interventi di manutenzione e di operazioni di archiviazione
	Sforzi dorso - lombari
	Lieve
	Comportamento: evitare che durante le operazioni di sollevamento e movimentazione ciascun lavoratore sollevi un peso superiore a 30 Kg ; 
	

	
	ENERGIA ELETTRICA
	
	
	
	

	112
	Utilizzo di apparecchiature alimentate da energia elettrica
	Elettrocuzione, inciampi, ustioni
	Alto
	Procedura: posizionare le apparecchiature alimentate da energia elettrica evitando che i cavi di alimentazione costituiscano intralcio alle zone di passaggio; disinserire spine e prese impugnando l’involucro esterno e non tirando il cavo elettrico; i cavi di alimentazione non devono essere sottoposti esclusivamente allo sforzo dovuto al peso proprio; non utilizzare spine e derivazioni multiple che possono dare origine a surriscaldamenti pericolosi; le operazioni di manutenzione devono essere affidate a tecnici in possesso di specifica preparazione 
	

	113
	Efficienza dell’impianto di terra
	elettrocuzione
	Alto
	Procedura: verifica periodica, secondo le metodologie e le scadenze di legge, del valore della resistenza di terra; le misure sono riportate su di un apposito registro conservato nell’ufficio della cava  
	


ATTIVITA’ GENERALI

	
	PROBLEMATICA
	RISCHIO
	ENTITA’
	INTERVENTI 
	SCADENZA

	114
	Idoneità medica dei lavoratori
	non specificato
	non specificato
	Prima dell'assunzione i lavoratori sono stati sottoposti a vista medica di idoneità.
	

	115
	Preparazione dei lavoratori in posti che comportano autonomia di determinazione
	non specificato
	non specificato
	Nei posti che comportano autonomia di determinazione o di esecuzione sono impiegati solo lavoratori che hanno una formazione appropriata, che sanno correttamente leggere e scrivere e che hanno pratica sufficiente
	

	116
	Età di sorveglianti e capisquadra
	non specificato
	non specificato
	E' rispettato il divieto di impiegare in qualità di sorveglianti, di capi squadra, addetti alla distribuzione degli esplosivi persone di età inferiore a 25 anni
	

	117
	Sorveglianza sanitaria
	non specificato
	non specificato
	Annualmente i lavoratori vengono sottoposti a vista medica di controllo.
	

	118
	Procedura di revisione degli ordini di servizio
	non specificato
	non specificato
	Esiste una procedura che prevede l'invio (mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento) degli ordini di sevizio nuovi al Distretto minerario almeno trenta giorni prima della loro attuazione.
	


2. VALUTAZIONE DI ULTERIORI RISCHI IN RELAZIONE ALL’ATTIVITÀ’ ESTRATTIVA E INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE E DELLE MODALITÀ’ OPERATIVE (art. 10, comma 1 del D. Lgs. 624/96)

a)  Protezione contro gli incendi, le esplosioni e le atmosfere esplosive o nocive

I dispositivi antincendio ad azionamento manuale, e con caratteristiche idonee rispetto al tipo di incendio che devono contrastare, sono posizionati ad un’altezza di 1,5 m da terra, nei seguenti punti dell’unità produttiva:

- Magazzino

- Locali di servizio (ufficio, spogliatoio)

- Quadro elettrico (se presente)

- Autorimessa

- Deposito olii (se presente)

Tutti i dispositivi antincendio sono facilmente individuabili per la presenza degli appositi segnali di richiamo.

La loro posizione è stata scelta sia in base alla presenza di possibili cause d’innesco che in funzione di un rapido utilizzo in condizioni di emergenza.

Nei locali dove sono presenti sostanze infiammabili sono posti in chiara evidenza i segnali di “materiale infiammabile” e di “vietato fumare”.

Nel locale dove è presente il quadro elettrico principale è ben evidente il segnale di “divieto di spegnere con acqua”.

Ogni mezzo utilizzato per la movimentazione del materiale è dotato di un adeguato dispositivo antincendio.

La revisione dei dispositivi antincendio è inserita nel programma di manutenzione ; inoltre è stato individuato all’interno dell’azienda un lavoratore che è stato nominato addetto al servizio antincendio.

Per quanto riguarda le esplosioni, i rischi presenti (Es.) sono connessi ad impianti e recipienti a pressione, cui si rimanda nelle pagine seguenti.

Specificare se sono o non sono presenti atmosfere esplosive e atmosfere nocive
b)  Mezzi di evacuazione e salvataggio

La tipologia della cava e dei locali presenti all’interno del perimetro di autorizzazione non è tale da presentare rischi che richiedano particolari mezzi di evacuazione e di salvataggio. Le operazioni di cava si svolgono infatti a cielo aperto e le principali postazioni di lavoro sono costituite dai mezzi d’opera, ecc.. 

La procedura di evacuazione si risolve quindi necessariamente nell’allontanamento dal fronte, o da qualsiasi altro elemento che possa costituire un improvviso pericolo per quanto riguarda i luoghi di lavoro situati all’esterno.

Indicare se sono presenti edifici; se presenti indicare le misure adottate per facilitare l’evacuazione.

Per quanto riguarda le operazioni di salvataggio, esse sono riassunte all’interno del paragrafo “Piano di emergenza”.

c) Sistemi di comunicazione, di avvertimento e di allarme

Es. Nell’unità operativa non sono presenti mansioni che comportino il lavoro di una o più persone in posizioni isolate o che rimangono isolati per lungo tempo.
L’unità operativa è dotata di telefono e inoltre sono disponibili due radio portatili utilizzate quando il processo produttivo prevede il lavoro in posizione isolate; in tali circostanze la procedura operativa prevede comunque che i lavori che devono essere eseguiti in posizione isolata siano svolti da un minimo di due addetti.

Le procedure di lavoro adottate generalmente permettono in ogni caso un collegamento visivo abbastanza continuativo tra le varie postazioni di lavoro in modo da poter intervenire in breve tempo in condizioni di emergenza. Inoltre i mezzi operanti in cava sono dotati di segnalatore acustico che può essere attivato in caso di emergenza. In queste situazioni il lavoratore che riceverà la segnalazione attiverà immediatamente il piano di emergenza. 

d) Sorveglianza sanitaria

La Sorveglianza Sanitaria, effettuata dal medico competente, comprende accertamenti preventivi al momento dell’assunzione al fine di esprimere un giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Vengono inoltre eseguite visite mediche a scadenza annuale nelle quali viene verificato il buon stato di salute di ogni singolo lavoratore e l’idoneità alla mansione; i risultati delle visite mediche vengono riportati nelle cartelle sanitarie dei lavoratori. 

Le visite mediche vengono realizzate con cadenza annuale, come previsto dalla normativa vigente, per la presenza di esposizione a rumore e vibrazioni. Il Datore di lavoro, il Medico competente ed il Responsabile Servizio di Protezione e Prevenzione collaborano nella definizione delle misure generali di tutela della salute dei lavoratori.

e) Programma per l’ispezione sistematica, la manutenzione e la prova di attrezzature, della strumentazione e degli impianti meccanici, elettrici ed elettromeccanici

I macchinari, le apparecchiature e gli attrezzi presenti all’interno del luogo di lavoro sono soggetti ad una periodica ispezione e ad un programma di manutenzione. Si tratta di un lavoro che per quanto riguarda i controlli e la manutenzione giornaliera è svolto dall’impresa che opera all’interno della cava, mentre la manutenzione ordinaria e straordinaria, nel rispetto degli aspetti procedurali e delle scadenze, viene svolta da una ditta esterna. 

Le operazioni di verifica e riparazione delle apparecchiature presenti nel luogo di lavoro (compressori, sonda, martelli pneumatici, pale, escavatori cingolati, riquadratrice, segatrice a catena ecc.) sono inserite nel programma di manutenzione.

Inoltre i lavoratori che svolgono la mansione di autisti provvedono alla manutenzione ordinaria dei mezzi d’opera; al sorvegliante è affidato anche il controllo dei dispositivi di protezione dei macchinari e della segnaletica di sicurezza. 

In alcune situazioni possono essere presenti nel luogo di lavoro anche soggetti diversi dai dipendenti della Società per lo svolgimento di alcuni interventi di manutenzione straordinaria. 

Tali lavoratori possono essere soggetti ai rischi specifici dell’attività estrattiva e quindi rientrano nel DSS coordinato. Sono state quindi fornite loro le schede di sicurezza informative sui rischi connessi con l’ambiente in cui sono chiamati ad operare.

Il programma di manutenzione prevede in ogni caso l’ispezione sistematica, la manutenzione e la prova dei seguenti componenti :

- apparecchiature ed attrezzi utilizzati per le operazioni di manutenzione sulle attrezzature utilizzate per il taglio e il sollevamento 

- mezzi d’opera (pala, escavatori) ;

- dispositivi di protezione delle macchine

- segnaletica di sicurezza 

- aree di transito

- recipienti a pressione

- vie di circolazione

- apparecchi di sollevamento

- funi e catene

- impianti ed attrezzature elettriche

Per ognuno dei componenti elencati, il programma di manutenzione prevede una ulteriore suddivisione in controlli elementari (p. es. per i mezzi d’opera, controllo dell’impianto frenante, del freno di stazionamento, ricambi olio, mezzi di segnalazione luminosa ed acustica, ecc.) ; ad ognuno di tali controlli è associata una scadenza temporale minima per l’effettuazione dei controlli e delle operazioni di manutenzione periodiche.

Il programma di manutenzione è corredato da una serie di schede nelle quali vengono riportati i controlli eseguiti e gli interventi effettuati, la data di svolgimento, eventuali osservazioni ed il nominativo del lavoratore responsabile.

f)  Manutenzione del materiale di sicurezza

Come già specificato precedentemente, il programma di manutenzione include anche l’ispezione e la manutenzione del materiale di sicurezza.

E’ inserita all’interno del programma di manutenzione anche la verifica dei mezzi di comunicazione. All’addetto al servizio di Pronto soccorso è affidato il controllo e la manutenzione dei presidi sanitari presenti all’interno del luogo di lavoro, la manutenzione dei dispostivi antincendio è affidata la responsabile del servizio antincendio.

La verifica dei dispositivi antincendio è inserita all’interno del programma di manutenzione. In generale, comunque, il materiale di sicurezza deve essere tenuto costantemente pronto all’uso e mantenuto in stato di efficienza.

g) Utilizzazione e manutenzione dei recipienti a pressione

L’unità produttiva dispone di compressori che vengono utilizzati per la perforazione, per il funzionamento dei martelli pneumatici, per il gonfiaggio dei pneumatici dei mezzi di trasporto e per la pulizia delle cabine dei mezzi stessi

La loro manutenzione è inserita nel programma generale di manutenzione.

Procedure per l’utilizzo dei compressori:

Prima dell’utilizzo

· Collocare stabilmente la macchina in luoghi areati;

· Allontanare i materiali infiammabili;

· Verifica del funzionamento della strumentazione;

· Verifica della connessione dei tubi;

· Aprire la valvola dell’aria dell’accensione e mantenerla aperta fino a che il motore non è a regime.

Durante l’utilizzo

· Controllo dei manometri;

· Effettuare i rifornimenti a motore spento e non fumare.

Dopo l’utilizzo

· Scaricare il serbatoio dell’aria dopo avere spento il motore.

h) Uso e manutenzione dei mezzi di trasporto
I mezzi di trasporto semoventi sono costituiti da n. __ pale meccaniche e da n. __ escavatori.

Gli escavatori sono  utilizzati per l’esecuzione delle operazioni di ribaltamento delle bancate, per la movimentazione di materiale nell’area di cava e la realizzazione delle scarpate.
Le pale meccaniche sono utilizzate per la movimentazione di materiale nell’area di cava, per il trasporto dei blocchi piccoli alla riquadratrice e per la sistemazione delle aree di transito e la realizzazione delle scarpate.
Come accennato in precedenza tutti i mezzi di trasporto sono inseriti all’interno del programma di manutenzione : per quanto riguarda gli aspetti direttamente legati alla sicurezza, per i mezzi semoventi particolare attenzione viene posta alla manutenzione dell’impianto frenante (tanto il freno di esercizio quanto il freno di stazionamento), all’usura dei pneumatici, all’ispezione degli organi di trasmissione, al controllo dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa. Vengono realizzati inoltre periodicamente i controlli dell’olio lubrificante.

Per quanto riguarda i mezzi, ciascuno di essi è dotato di un manuale riportante le caratteristiche tecniche e le modalità di utilizzo ; a tale documentazione ha accesso il personale. 

Anche per i mezzi di trasporto, oltre al programma di manutenzione, sono presenti delle schede di ispezione, manutenzione e prova.

i) Esercitazioni di sicurezza

E’ stato predisposto un programma di esercitazioni di sicurezza, che prevede lo svolgimento di esercitazioni periodiche con cadenza annuale. 

Es. Non essendo necessarie procedure particolarmente complesse riguardanti l’evacuazione dei lavoratori, le esercitazioni di sicurezza comprenderanno una ricognizione dei sistemi di sicurezza presenti nel luogo di lavoro.
Una volta all’anno, in periodo scelto a discrezione del sorvegliante, verrà inoltre simulato uno specifico incidente in una zona precisa del luogo di lavoro e verrà verificata la capacità dei lavoratori di applicare il piano di emergenza, di chiamare soccorso e di intervenire su un ferito.
l)  Aree di deposito

Le aree di deposito sono costituite dalle zone del piazzale dove vengono stoccati in modo ordinato i blocchi trasportati tramite escavatore, pala meccanica.

Sul piazzale sono presenti inoltre anche depositi di materiale non pregiato che utilizzato ____________.

I depositi non presentano problemi di stabilità.

m) Stabilità dei fronti

La stabilità dei fronti di scavo viene trattata separatamente all’interno della relazione tecnica conservata presso l’unità operativa. La relazione sulla stabilità dei fronti di scavo deve essere eseguita da un tecnico competente e deve essere preceduta da un rilievo geomeccanico dell’ammasso roccioso. Il rilievo deve essere finalizzato ad analizzare le porzioni del fronte maggiormente rappresentative. L’analisi andrà ripetuta ogni anno.

n)  Armature di sostegno

Nell’unità operativa sono o non sono presenti armature di sostegno
o) Modalità della ventilazione

Non risulta necessaria e non è prevista alcuna tecnica di ventilazione.
p) Zone a rischio di sprigionamento istantaneo di gas, di colpi di massiccio e di irruzione di acqua

Non presenti 

q) Evacuazione del personale

Non sono previste disposizioni aggiuntive rispetto a quelle contenute nel piano di emergenza
r) Organizzazione del servizio di salvataggio

Non sono previste disposizioni aggiuntive rispetto a quelle contenute nel piano di emergenza
s) Impiego di adeguate attrezzature di sicurezza per prevenire ri-+schi di eruzione dei pozzi, misure di controllo del fango di perforazione e misure di emergenza in caso di eruzioni

Rischi non presenti
r) Dispositivi di sicurezza e cautele operative in perforazioni con fluidi diversi dal fango

Rischi non presenti
s) Impiego dell’uso di esplosivo

L’uso dell’esplosivo è finalizzato alle operazioni di scopertura del cappellaccio e a quelle di coltivazione del materiale. L’uso dell’esplosivo è giornaliero: durante i giorni in cui è utilizzato esso viene trasportato in cava dalla ditta fornitrice. La consegna è affidata esclusivamente al sorvegliante – capo cava, che annota sull’apposito registro le operazioni di carico-scarico.

Es. L’uso dell’esplosivo è regolato da apposito ordine di servizio, custodito ed affisso presso l’ufficio, cui si devono attenere tutti i soggetti che operano all’interno della cava. L’ordine di servizio contempla i rischi connessi con l’uso dell’esplosivo e le misure di prevenzione e protezione da adottare per operare in sicurezza. A fine operazioni, una volta eseguita la volata, l’esplosivo in eccedenza viene distrutto. Anche tali operazioni  sono affidate al sorvegliante – capo cava. La distruzione dell’esplosivo in eccedenza deve avvenire in un luogo posto a distanza di sicurezza da alberi, boschi ed altro materiale combustibile. Particolare attenzione va posta ai rischi di incendio nel corso delle giornate ventose.
t) Programma di attività simultanee

I rischi connessi con lo svolgimento di attività simultanee legate alle normali operazioni di cava sono stati contemplati all’interno dei capitoli precedenti, unitamente alle relative misure di prevenzione e protezione.

Es. In particolare i rischi principali sono connessi con le operazioni di coltivazione (esplosivo), di disgaggio e con le operazioni di scopertura del cappellaccio (utilizzo di esplosivo). Nel corso di tali operazioni va impedito lo svolgimento di  qualsiasi operazione nelle zone della cava sottostanti a quelle di svolgimento delle volate. Laddove necessario il transito sulla strada di accesso deve essere interdetto integralmente o parzialmente.
Particolare attenzione va posta dopo le volate alla movimentazione del materiale che si distribuisce al piede del fronte. Anche in questo caso devono essere interdetti il transito e la sosta sulla viabilità di accesso alla cava o in altre zone nelle quali sia possibile la caduta o il rotolamento del materiale movimentato.
Ulteriori interferenze che possono verificarsi con le altre attività riguardano il rapporto fra attività di movimentazione del materiale e il transito di altri mezzi lungo la viabilità interna. Circa tali rischi, oltre a quelli già contemplati nei capitoli precedenti, si applicano le norme previste dal codice della strada.
Circa la presenza di attività simultanee legate alla presenza di più soggetti all’interno del luogo di lavoro (DSS coordinato), la normale attività di coltivazione, così come descritta nei capitoli precedenti, deve essere coordinata con l’attività delle altre imprese presenti ad intermittenza all’interno del luogo di lavoro per lo svolgimento di mansioni specifiche. Esse sono:

	Impresa
	Attività

	Società appaltatrice n. 1
	Rilievi topografici e geologici; monitoraggi ambientali; consulenza tecnica e amministrativa per la conduzione dell’attività estrattiva

	Società appaltatrice n. 2
	Fornitura, manutenzione e riparazione mezzi d’opera

	Lavoratore autonomo – Mario Rossi
	Rocciatore addetto al disgaggio


u) Criteri per l’addestramento in caso di emergenza

Per quanto riguarda l’addestramento del personale in caso di emergenze, la tipologia della cava e le modalità estrattive ed operative adottate non rendono necessarie misure ulteriori rispetto a quelle descritte per le esercitazioni di sicurezza trattate ai punti precedenti.

v)  Misure specifiche per impianti modulari

Nel luogo di lavoro non sono presenti impianti modulari
z) Comandi a distanza in caso di emergenza

Es. Il funzionamento della sega viene regolato dal posto di comando situato in corrispondenza della centralina, essa viene posta sempre in posizione perpendicolare rispetto al piano di taglio ed è dotata di un pulsante di arresto di emergenza. Stessa procedura viene seguita per il posizionamento quadro comandi della riquadratrice. Anche la segatrice a catena è provvista di un quadro comandi.

Tutti i quadri di comando sono provvisti di pulsanti di emergenza
aa) Indicazione dei punti sicuri di raduno

La tipologia dell’attività svolta non necessita l’individuazione di particolari punti di raduno. Le procedure di emergenza prevedono l’immediato allontanamento dalla fonte di pericolo, che in ogni caso in relazione ai rischi presenti e alla tipologia dell’attività dovrebbe essere localizzata e non interessare una superficie estesa. D’altronde i lavoratori nello svolgimento delle rispettive mansioni operano in genere in postazioni diverse fra loro, anche se, nella maggior parte dei casi, controllabili reciprocamente a vista : questo significa anche che per ogni unità di tempo essi sono in genere esposti a rischi potenziali differenti e che quindi non dovrebbero manifestarsi situazioni in grado di rappresentare uno stesso pericolo simultaneamente per più lavoratori. 

bb) Disponibilità della camera iperbarica

Le attività svolte non necessitano la presenza della camera iperbarica.
cc) Protezione degli alloggi dai rischi di incendio e di esplosione

All’interno del sito non sono presenti alloggi per i lavoratori.

TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE: __________________

CAVA DENOMINATA “___________________”

SCHEDA INFORMATIVA SUI RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI ESISTENTI ALL’INTERNO DELLA CAVA DENOMINATA “COL DELLE FRATTE”

(art. 7 D. Lgs. 626/94 e sue modifiche e integrazioni)

Destinatari : 

TECNICI ADDETTI A RILEVAZIONI GEOLOGICHE, TOPOGRAFICHE ED ISPEZIONI
RISCHI SPECIFICI E MISURE DI PREVENZIONE

I rischi presenti all’interno dell’unità produttiva a cui sono potenzialmente soggetti i lavoratori sono i seguenti :

VIABILITA’ INTERNA E PIAZZALI

	RISCHI SPECIFICI
	MISURE DI PREVENZIONE

	Ingresso in cava
	Concordare con la direzione data e orario del sopralluogo.

Prime di fare ingresso in cava, preannunciare alla direzione (che è collocata ______) il proprio arrivo. La direzione contatterà il sorvegliante.

Concordare con il sorvegliante gli spostamenti all’interno del cantiere. Il sorvegliante fornirà indicazioni circa il percorso da svolgere e particolari pericoli eventualmente presenti.

	Collisione con mezzi di trasporto pesanti e ingombranti
	Moderare la velocità 

Rispettare la segnaletica stradale presente

Tenere rigorosamente la destra

I mezzi che operano nella cava sono dotati di lampeggiante e cicalino per la retromarcia

	Perdita del controllo del mezzo per fondo stradale bagnato
	Moderare la velocità

Evitare brusche frenate

Mantenere la distanza di sicurezza

Tenere presente che la viabilità interna non è asfaltata ed è priva di guard – rail

	Interferenza con i mezzi d’opera e di trasporto per interventi su viabilità e piazzali
	Durante le fasi di rilevamento chiedere agli autisti dei mezzi di trasporto o agli operatori dei mezzi d’opera di fermare per alcuni minuti le loro operazioni se esse interferiscono con l’esecuzione dei rilievi.

Nel caso in cui si dovesse posizionare una stazione di rilevamento nei pressi dell’area di lavoro dei mezzi d’opera posizionarla, al di fuori del raggio di azione di detti mezzi e delimitare l’area di lavoro con nastro bianco / rosso o con catene mobili bianche / rosse, previo avviso degli operatori dei mezzi posti nelle vicinanze. Se la stazione di rilevamento dovesse essere posizionata proprio nell’area di azione dei su citati mezzi concordare con gli operatori come coordinare le due attività stabilendo un periodo in cui sia possibile eseguire il rilevamento senza interferire


RILEVAMENTI SUI FRONTI DI SCAVO

	RISCHI SPECIFICI
	MISURE DI PREVENZIONE

	Caduta dal ciglio di delle strade di servizio
	Mantenere per quanto possibile una distanza sufficiente dal ciglio delle scarpate. 

Illustrare preventivamente al Direttore Responsabile, o in sua assenza al sorvegliante, il lavoro da svolgere e farsi indicare eventuali zone caratterizzate da situazioni locali di instabilità e/o di pericolo.

	Caduta dal ciglio di scavo su piazzali e strade di accesso ai fronti (operazioni a piedi)
	Mantenere per quanto possibile una distanza sufficiente dal ciglio delle scarpate. 

Illustrare preventivamente al Direttore Responsabile, o in sua assenza al sorvegliante, il lavoro da svolgere e farsi indicare eventuali zone caratterizzate da situazioni locali di instabilità e/o di pericolo.


MISURE DI EMERGENZA

In caso di incidente, le procedure di emergenza sono le seguenti :

1.  Se l’infortunato si trova ancora in situazione di pericolo ed è necessario e possibile, senza arrecargli ulteriori danni, allontanarlo dalla fonte di pericolo, spostarlo o neutralizzare la fonte di pericolo. Se sono presenti altri lavoratori nelle vicinanze, richiamarne immediatamente l’attenzione.

2.  Attivare la procedura di richiesta di pronto soccorso : avvicinare un lavoratore (tutti i mezzi d’opera sono forniti di un mezzo di comunicazione) e contattare l’ufficio ed i soccorsi. Fornire al telefonista le seguenti informazioni : numero degli infortunati, gravità e caratteristiche dell’infortunio, luogo dell’infortunio. Attendere i soccorritori e guidarli sul luogo dell’infortunio. Tutti i mezzi d’opera sono dotati di un pacchetto di medicazione e nel magazzino è ubicata una cassetta di pronto soccorso.

3.  Contattare l’addetto al Pronto Soccorso e farlo accorrere sul luogo dell’infortunio. Nella pala o nell’escavatore è ubicato un pacchetto di medicazione.

In caso di incendio, le procedure di emergenza sono le seguenti :

1.  Richiamare l’attenzione di altri lavoratori presenti eventualmente nelle immediate vicinanze. Se l’incendio è domabile facilmente, raggiungere l’estintore più vicino (tutti i mezzi d’opera sono dotati di un estintore ; un estintore è inoltre ubicato nel magazzino, nel deposito oli esausti, nel deposito oli nuovi e sull’autobotte) e procedere allo spegnimento. L’ubicazione degli estintori è regolarmente segnalata.

2.  Nel caso sia necessario l’intervento dei Vigili del Fuoco, procedere come nel caso precedente.

3.  Contattare l’addetto al Servizio Antincendio e farlo accorrere sul luogo dell’incendio. 

TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE: __________________

CAVA DENOMINATA “___________________”

SCHEDA INFORMATIVA SUI RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI ESISTENTI ALL’INTERNO DELLA CAVA DENOMINATA “COL DELLE FRATTE”

(art. 7 D. Lgs. 626/94 e sue modifiche e integrazioni)

Destinatari : FORNITORI,  MANUTENTORI E RIPARAZIONE MEZZI D’OPERA 
RISCHI SPECIFICI E MISURE DI PREVENZIONE

I rischi presenti all’interno dell’unità produttiva a cui sono potenzialmente soggetti i lavoratori sono i seguenti :

VIABILITA’ INTERNA E PIAZZALI

	RISCHI SPECIFICI
	MISURE DI PREVENZIONE

	Ingresso in cava
	Concordare con la direzione data e orario del sopralluogo.

Prime di fare ingresso in cava, preannunciare alla direzione (che è collocata ______) il proprio arrivo. La direzione contatterà il sorvegliante.

Concordare con il sorvegliante gli spostamenti all’interno del cantiere. Il sorvegliante fornirà indicazioni circa il percorso da svolgere e particolari pericoli eventualmente presenti.

	Collisione con mezzi di trasporto pesanti e ingombranti
	Moderare la velocità 

Rispettare la segnaletica stradale presente

Tenere rigorosamente la destra

I mezzi che operano in cava sono dotati di lampeggiante e cicalino per la retromarcia

	Perdita del controllo del mezzo per fondo stradale bagnato
	Moderare la velocità

Evitare brusche frenate

Mantenere la distanza di sicurezza

Tenere presente che la viabilità interna non è asfalta e che è priva di guard – rail

	Interferenza con i mezzi d’opera e di trasporto per interventi su fronti, viabilità e piazzali
	Delimitare con segnali mobili (catene bianche / rosse, nastro bianco /rosso) l’area di intervento. Se si sta operando su un mezzo, situarlo in posizione sicura più lontano possibile dalle aree di transito degli altri mezzi

Non entrare nel raggio di azione degli organi dei mezzi meccanici (pale o escavatori)

	Interferenza con i mezzi d’opera e di trasporto per interventi su fronti, viabilità e piazzali
	Delimitare con segnali mobili (catene bianche / rosse, nastro bianco /rosso) l’area di intervento. Se si sta operando su un mezzo, situarlo in posizione sicura più lontano possibile dalle aree di transito degli altri mezzi

Non entrare nel raggio di azione degli organi dei mezzi meccanici (pale o escavatori)

	Caduta dal ciglio di scavo su piazzali e strade di accesso
	Mantenere per quanto possibile una distanza sufficiente dal ciglio delle scarpate. 

Delimitare con segnali mobili (catene bianche / rosse, nastro bianco /rosso) l’area di intervento.

	Caduta dal ciglio delle strade
	Mantenere la distanza di sicurezza dal ciglio delle strade.

Quando essa è adiacente alla scarpata il ciglio è rinforzato da rilevati di contenimento


MISURE DI EMERGENZA

In caso di incidente, le procedure di emergenza sono le seguenti :

1.  Se l’infortunato si trova ancora in situazione di pericolo ed è necessario e possibile, senza arrecargli ulteriori danni, allontanarlo dalla fonte di pericolo, spostarlo o neutralizzare la fonte di pericolo. Se sono presenti altri lavoratori nelle vicinanze, richiamarne immediatamente l’attenzione.

2.  Attivare la procedura di richiesta di pronto soccorso : avvicinare un lavoratore (tutti i mezzi d’opera sono forniti di un mezzo di comunicazione) e contattare l’ufficio ed i soccorsi. Fornire al telefonista le seguenti informazioni : numero degli infortunati, gravità e caratteristiche dell’infortunio, luogo dell’infortunio. Attendere i soccorritori e guidarli sul luogo dell’infortunio. Tutti i mezzi d’opera sono dotati di un pacchetto di medicazione e nel magazzino è ubicata una cassetta di pronto soccorso.

3.  Contattare l’addetto al Pronto Soccorso e farlo accorrere sul luogo dell’infortunio. Negli escavatori sono presenti dei pacchetti di medicazione.

In caso di incendio, le procedure di emergenza sono le seguenti :

1.  Richiamare l’attenzione di altri lavoratori presenti eventualmente nelle immediate vicinanze. Se l’incendio è domabile facilmente, raggiungere l’estintore più vicino (tutti i mezzi d’opera sono dotati di un estintore ; un estintore è inoltre ubicato nel magazzino, nel deposito oli esausti, nel deposito oli nuovi e sull’autobotte) e procedere allo spegnimento. L’ubicazione degli estintori è regolarmente segnalata. Estintori sono presenti anche sugli escavatori.

2.  Nel caso sia necessario l’intervento dei Vigili del Fuoco, procedere come nel caso precedente.

3.  Contattare l’addetto al Servizio Antincendio e farlo accorrere sul luogo dell’incendio. 

2. AZIONI DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE

Le procedure interne inerenti le azioni di informazione e formazione dei lavoratori presentano i seguenti contenuti :

1. Tutti i lavoratori ricevono una informazione di base sullo svolgimento del processo produttivo e sul funzionamento dei principali mezzi e macchinari, nonché sulle protezioni esistenti e sulle procedure di prevenzione.

2. Ciascun operatore viene formato all’uso di tutti i macchinari che è chiamato ad utilizzare nello svolgimento delle mansioni a cui è assegnato

3. Una formazione particolare riguarda i rischi generali connessi con l’attività estrattiva, il peso dei carichi, il centro di gravità, le procedure di movimentazione corretta degli stessi e i rischi relativi, l’uso ed il funzionamento dei compressori, l’uso dei mezzi di escavazione e movimentazione, i rischi che possono derivare dai gas utilizzati (fiamma ossidrica), le misure antincendio, i rischi connessi e le misure per evitarli

4. Il Rappresentante per la sicurezza riceve una formazione adeguata (art. 22 D. Lgs. 626/94). 

5. I lavoratori delegati alla protezione antincendio e al pronto soccorso ricevono una formazione particolare sull’argomento. Essi sono responsabili della manutenzione periodica dei presidi antincendio e sanitari.

6. I lavoratori vengono coinvolti nella prevenzione mediante la divulgazione e l'informazione circa la politica di prevenzione e le iniziative che verranno prese o programmate

7. Vengono prese iniziative per divulgare a tutto il personale il principio che la Prevenzione dei rischi è parte fondamentale della politica industriale (riunioni, circolari, ecc.)

8. E’ prevista una riunione in cui vengono descritti il documento di valutazione della sicurezza in azienda ed il programma di prevenzione

9. Vengono fornite ai lavoratori informazioni (tramite riunioni o circolari, ecc.) su rischi per la salute e la sicurezza presenti in azienda e le relative misure di prevenzione e protezione

10. Vengono fornite ai lavoratori (tramite riunioni, circolari, ecc.) informazioni sull’esistenza ed il ruolo del medico competente, del responsabile della sicurezza, nonché i nominativi degli incaricati dei servizi di pronto soccorso, evacuazione ed antincendio.

11. Vengono divulgati fra i lavoratori i contenuti del Piano di Emergenza 

12. I lavoratori vengono formati circa la necessità di utilizzare ed usare correttamente i Dispositivi di protezione individuali

13. Il D.P.R. 128/59 prevede inoltre che e’ fatto obbligo ai direttori dei lavori di rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e di portare a loro conoscenza le norme essenziali di polizia mineraria mediante affissione, negli ambienti di lavoro, di estratti del D.P.R. 128/59 e, quando non sia possibile l’affissione, con altri mezzi.

14. In base a quanto previsto dall’art. 22 del Decreto, sono inoltre state predisposte delle istruzioni scritte che descrivono le procedure di sicurezza da osservare e le misure di emergenza. 

Ai lavoratori è stata fornita sia attraverso la formazione continua che attraverso occasioni specifiche una formazione in materia.

Particolare importanza riveste la formazione circa l’uso dei mezzi d’opera ed i rischi ad essi correlati..

Una particolare attenzione deve essere inoltre dedicata all’informazione e alla formazione dei lavoratori neoassunti. In occasione dell’assunzione, dopo lo svolgimento della visita medica preventiva, il lavoratore verrà assegnato per i primi giorni al sorvegliante, che gli illustrerà il processo produttivo nel suo insieme, lo accompagnerà ad ispezionare tutto l’ambiente di lavoro (anche quello che non competerà alla sua futura mansione) e gli indicherà l’ubicazione dei sistemi di allarme, dei presidi antincendio e di quelli sanitari. Si procederà anche ad una descrizione dei principali macchinari e mezzi, illustrando i mezzi di protezione e le procedure di prevenzione. Verranno consegnati i Dispositivi di Protezione Individuale e ne verrà descritta la funzione, il corretto utilizzo, le modalità di pulizia e di sostituzione. Successivamente per la durata minima di una settimana lavorativa egli verrà assegnato ad altro lavoratore esperto ricoprente la medesima mansione a cui egli verrà assegnato, che svolgerà nei suoi confronti la funzione di tutor, illustrandogli il ciclo produttivo, la propria mansione, l’uso di mezzi e macchinari con particolare attenzione alle procedure di sicurezza. 

La formazione dei lavoratori deve in ogni caso essere aggiornata in occasione del trasferimento e del cambio di mansione e dell’introduzione di nuovi mezzi, macchinari, tecnologie, attrezzature e sostanze pericolose, nonché in occasione di modifiche del processo produttivo.

Per quanto riguarda le azioni di informazione, esse sono state completate con la consegna a ciascun lavoratore di un opuscolo informativo sui contenuti delle nuove normative in materia di sicurezza sul lavoro e delle principali regole comportamentali in materia di sicurezza sul lavoro.


3. ELENCO DEI MEZZI DI PROTEZIONE PERSONALI E COLLETTIVI A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI

Il D.P.R. 128/59 stabilisce che i direttori dei lavori devono disporre ed esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano uso dei mezzi di protezione individuale messi a loro disposizione, adottando, quando ne abbiano i poteri, o proponendo i provvedimenti disciplinari del caso, fino al licenziamento in tronco, nei confronti di lavoratori inadempienti.

Ogni lavoratore chiamato a svolgere la propria mansione all’interno del reparto “Cava”, deve avere a disposizione i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.):

1. scarponi di sicurezza con protezione supplementare della punta del piede, suola antisdrucciolevole senza suola imperforabile

2. indumenti di protezione contro il freddo e contro le intemperie 

3. guanti per rischi meccanici (norma EN 388)

4. copricapo per il sole

5. elmetto protettivo

6. otoprotettori in grado di ridurre l’esposizione del lavoratore preferibilmente al di sotto di 80 dB(A) e comunque al di sotto degli 85 dB(A), con attenuazione preferenziale delle basse frequenze

7. imbragature e cinture di sicurezza

I lavoratori che svolgono mansioni all’interno del reparto “Officina - Magazzino”, hanno a disposizione i seguenti D.P.I.:

1. scarponi di sicurezza con protezione supplementare della punta del piede con suola imperforabile

2. “cuffie” per proteggere i capelli dei lavoratori che fanno uso di fiamme libere (cannelli)

3. guanti per rischi meccanici (norma EN 388)

4. occhiali di protezione per lavoratori che fanno uso di mola, saldatrice, fiamma ossiacetilenica e trapano

5. respiratori a filtro con filtro antipolvere (separazione delle particelle solide)

6. maschere di protezione e grembiule di cuoio per lavoratori che fanno uso di saldatore

I D.P.I. sono consegnati a ciascun lavoratore che ricopra una mansione che ne richieda l’uso. L’utilizzo e la custodia dei dispositivi è rigorosamente individuale. L’avvenuta consegna dei D.P.I. viene controfirmata da ciascun lavoratore.


4. PIANO DI EMERGENZA 

Non essendo presenti all’interno dell’unità operativa posti di lavoro chiusi nei quali operano molte persone tali da prevedere particolari modalità di evacuazione in caso di incendio o di altra calamità, il piano di emergenza può limitarsi alla necessità di avvisare tempestivamente i lavoratori della presenza di particolari situazioni di pericolo o di attivare determinate procedure in caso di incidente. 

Una volta insorta una situazione di pericolo o una volta realizzatosi un incidente, il piano di emergenza deve prevedere un metodo tempestivo per chiamare soccorso fuori dall’azienda (118; Vigili del Fuoco; ecc.) e per attivare nel tempo più rapido all’interno del luogo di lavoro il Servizio di Pronto Soccorso. o il Servizio Antincendio in attesa dei soccorritori.

In caso di incidente, le procedure di emergenza sono le seguenti :

1.  Se l’infortunato si trova ancora in situazione di pericolo ed è necessario e possibile, senza arrecargli ulteriori danni all’infortunato, allontanarlo dalla fonte di pericolo, spostarlo o neutralizzare la fonte di pericolo. Se sono presenti altri lavoratori nelle vicinanze, richiamarne immediatamente l’attenzione.

2.  Attivare la procedura di richiesta di pronto soccorso : avvicinare la pala o l’escavatore più vicino (pale e escavatori montano un sistema di comunicazione radio) e contattare tramite l’autista l’ufficio o il sorvegliante, che procederà alla chiamata, oppure raggiungere direttamente il telefono, che è collocato all’interno dell’ufficio. Fornire al telefonista le seguenti informazioni : numero degli infortunati, gravità e caratteristiche dell’infortunio, luogo dell’infortunio. Un lavoratore attenderà i soccorritori e li guiderà sul luogo dell’infortunio. In caso di attivazione dell’elisoccorso, in caso il luogo dell’infortunio sia diverso da quello destinato all’atterraggio, il personale dell’ufficio preleverà il medico nei pressi della zona di atterraggio e lo trasporterà fino al luogo dell’infortunio.

3.  Fare contattare dal sorvegliante l’addetto al Pronto Soccorso, sig. _______ , e farlo accorrere sul luogo dell’infortunio. La cassetta di Pronto Soccorso è in ogni caso collocata all’interno dell’ufficio.

In caso di incendio, le procedure di emergenza sono le seguenti :

1.  Richiamare l’attenzione di altri lavoratori presenti eventualmente nelle immediate vicinanze. Se l’incendio è domabile facilmente, raggiungere l’estintore o il secchio di sabbia o l’idrante più vicino e procedere allo spegnimento. Estintori e mezzi di spegnimento sono collocati : su ognuno dei mezzi presenti (pale, escavatori) ; presso l’autorimessa, il deposito olii, il magazzino, l’officina, presso il quadro elettrico, nello spogliatoio. Tutti gli estintori sono regolarmente segnalati.

2.  nel caso sia necessario l’intervento dei Vigili del Fuoco, procedere come nel caso precedente.

3.  Fare contattare dal sorvegliante l’addetto al Servizio Antincendio, sig. _______ , e farlo accorrere sul luogo dell’incendio. 
D. PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE (art. 4, comma 2, lettera b)

1. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

All’interno del luogo di lavoro è stato istituito il Servizio di prevenzione e protezione, composto dal Responsabile del Servizio Antincendio e del Servizio di Pronto Soccorso. E’ stato nominato anche il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

Il Servizio di prevenzione e protezione ha contribuito alla valutazione dei rischi presenti in azienda ed all’elaborazione delle misure preventive e protettive e dei sistemi di controllo di tali misure.

Oltre a questo, il Servizio elabora le misure di sicurezza per le varie attività aziendali, propone i programmi di formazione e informazione dei lavoratori, partecipa alle consultazioni in materia di tutela della salute e di sicurezza. 

Il datore di lavoro fornisce al Servizio di prevenzione e protezione informazioni riguardanti:

a) la natura dei rischi;

b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive;

c) la descrizione delle apparecchiature e dei processi produttivi;

d) i dati del registro degli infortuni e delle malattie professionali;

e) le eventuali prescrizioni degli ordini di vigilanza.

Il Servizio di prevenzione e protezione, così come anche il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni di cui al D. Lgs. n. 626/94.

2. PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE E IL CONTROLLO DELL’EFFICIENZA DELLE MISURE DI SICUREZZA POSTE IN ATTO

Per quanto riguarda gli interventi operativi le misure di sicurezza da adottare in seguito a quanto emerso durante la valutazione del rischio verranno attuate dando priorità ai rischi più gravi e più probabili, ovvero a quelli la cui matrice del rischio presenta i valori più alti (rischio molto alto, alto, lieve, trascurabile). Le scadenze temporali che stabiliscono la data entro cui si prevede di realizzare gli interventi evidenziati nel corso della valutazione del rischio sono riportati all’interno della tabella contenuta nel capitolo C1. Per quanto riguarda invece le misure procedurali e quelle comportamentali ad esse verrà dato corso immediatamente.

Una volta completati gli interventi, sarà necessario predisporre il controllo periodico delle misure adottate, al fine di garantire un mantenimento nel tempo degli standard di sicurezza ottenuti. Oltre al controllo dei mezzi di protezione e prevenzione, previsto già all’interno del programma di manutenzione, è necessario prevedere un sistema di controllo delle procedure adottate ed un sistema di verifica delle regole comportamentali stabilite per i lavoratori. Questo incarico spetta prevalentemente all figura del sorvegliante, che dovrà con continuità verificare il rispetto delle procedure di sicurezza confrontando organicamente le procedure individuate all’interno degli incarichi scritti ai lavoratori con le modalità operative effettivamente svolte ed intervenire insieme al Direttore responsabile sui lavoratori eventualmente inadempienti. Nel caso in cui l’inosservanza di determinate procedure fosse sistematica e coinvolgesse più lavoratori, si dovrà procedere ad una nuova valutazione della procedura adottata verificando l’esistenza di eventuali procedure alternative e si procederà in ogni caso ad una ripetizione dell’azione di formazione dei lavoratori interessati circa quella determinata procedura.

In particolare, dal momento che una serie di misure di sicurezza prevede la realizzazione di nuove procedure di sicurezza, da adottarsi con nuovi ordini di servizio, particolare cura dovrà essere posta nella divulgazione e nella verifica della comprensione e del recepimento da parte dei lavoratori delle nuove procedure di sicurezza.


3. PIANO PER IL RIESAME PERIODICO OD OCCASIONALE DELLA VALUTAZIONE

La presente valutazione del rischio sarà soggetta a riesame ogni qualvolta si verificheranno, all’interno dell’unità operativa ovvero dei reparti che la costituiscono, mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori. In particolare all’atto dell’introduzione di ogni nuovo macchinario o mezzo o tecnologia o sostanza andrà riesaminata la valutazione del rischio e al caso aggiornata.

Nel caso in cui tali cambiamenti dovessero implicare anche variazioni delle emissioni sonore, delle emissioni in atmosfera, delle vibrazioni o alterazioni della qualità delle acque, unitamente alla revisione della valutazione di cui sopra si procederà anche al riesame della documentazione relativa al D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277, al D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 e al D.M. 12 luglio 1990; alla L. 10 maggio 1976, n. 319. Al caso verrà inoltre nuovamente valutata l’esposizione dei lavoratori alle polveri ed alle vibrazioni. Tali revisioni terranno in ogni caso conto del grado di evoluzione della tecnica e delle migliori tecnologie disponibili nonché delle misure destinate a migliorare la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Analogamente sarà necessario procedere ad una nuova valutazione del rischio ed alla redazione di un nuovo DSS (o a sue modifiche/integrazioni) in caso di cambio della titolarità o di modifiche relative ai soggetti che svolgono i lavori all’interno del luogo di lavoro e che sono pertanto soggetti ai rischi connessi con l’attività estrattiva così come specificati all’art. 1 del Decreto (sostituzione del datore di lavoro, aggiunta di altri datori di lavoro, aggiunta di lavoratori autonomi). Il DSS andrà inoltre riaggiornato in occasione di mutamenti nel numero o nelle mansioni degli addetti.

Nel caso in cui non si verifichi nessuna delle situazioni sopra riportate, la prossima revisione integrale del DSS dovrà essere comunque effettuata entro un periodo di 2 anni.

Particolare cura verrà dedicata alla verifica periodica delle misure di prevenzione e protezione adottate, nonché alla manutenzione di tutti i macchinari potenzialmente pericolosi ed alla verifica dell’applicazione delle misure organizzative destinate a ridurre ulteriormente i rischi presenti all’interno del luogo di lavoro. 

La relazione sulla stabilità dei fronti verrà aggiornata annualmente, così come previsto all’art. 52 del Decreto.
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